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1 - PROFILO DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA

Il Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” ad ordinamento quadriennale è parte dell’Istituto  comprensivo di

Scuola Elementare e Secondaria di I e II grado. 

L’utenza del Liceo è costituita da allievi  di madre lingua italiana e in piccola parte di madre lingua

francese,  proveniente da esperienze scolastiche diverse: dalla nostra scuola media ed elementare, da scuole

italiane metropolitane, da scuole italiane all’estero, da istituti francesi. Complessivamente i due ordini di

scuola (primo e secondo grado) contano all’incirca 200 allievi;  per oltre la metà gli  alunni provengono da

famiglie che non sono stabilmente residenti (Funzionari M.A.E., Organismi internazionali, Forze militari,

Ditte private, Banche, ecc.) e per il resto da famiglie stabilmente residenti in Francia, italiane o miste.  

Trattandosi dell'unica scuola italiana secondaria di II grado presente sul territorio parigino, vi si iscrivono

anche allievi provenienti da altri indirizzi: per questi alunni si evidenziano una predisposizione o

motivazione non sempre adeguate ad  affrontare un ordinamento di studi di carattere scientifico, che

comporta la necessità di integrare in tempi brevi nuovi argomenti. In alcuni casi, la difficoltà di apprendere

rapidamente una nuova lingua costituisce un ulteriore problema. 

Per tutti questi motivi l’approccio didattico deve risultare  particolarmente flessibile, e deve essere  in grado

di personalizzare, per quanto possibile, il percorso di apprendimento, facendo  leva sulle diverse risorse ed

esperienze di ciascun alunno. Infatti  bisogna far fronte alla necessità di equilibrare conoscenze e

competenze, tenendo conto della grande mobilità degli alunni frequentanti, con arrivi e partenze tra un anno

e l'altro, ma anche in ogni momento dell’anno scolastico. Queste difficoltà sono gestite nell’ottica di non

penalizzare gli alunni più brillanti o coloro che hanno un iter più regolare. Anche a questo scopo, dall'a.s.

2012/2013, nell'ambito dell'autonomia didattica dell'Istituto, il Collegio dei docenti   ha introdotto una

modalità di insegnamento che, nel periodo compreso tra gennaio e aprile, prevede lo svolgimento di due ore

settimanali di compresenza in classe di docenti di materie diverse. Lo svolgimento delle compresenze e

l'offerta di attività formative ed educative  aggiuntive (spettacoli teatrali, conferenze e visite a mostre e

musei parigini) si sviluppano in stretto collegamento con gli altri progetti della scuola previsti dal Piano

dell’Offerta Formativa. In particolare sono curati i collegamenti con le iniziative di accoglienza,

orientamento, integrazione e ascolto, e con gli interventi di recupero e di supporto allo studio in orario

extracurricolare.

Le finalità e gli obiettivi dell'indirizzo di studio, propri di un Liceo Scientifico, non differiscono da quelli di

un analogo liceo operante in territorio metropolitano. L’ordinamento su quattro anni di corso fa sì che gli

alunni candidati all’esame di stato che abbiano seguito un percorso regolare (che comporta un corso di studi

più compresso e impegnativo, comprendente l’insegnamento di due lingue straniere) siano più giovani di un

anno rispetto ai candidati di un liceo metropolitano ad ordinamento quinquennale.
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Il percorso EsaBac

Un'attenzione particolare va riservata alla presenza del programma EsaBac, previsto dall’accordo italo-

francese sull’esame di Stato sottoscritto nel  febbraio 2009.

L'EsaBac prevede l’equivalenza del diploma italiano conclusivo del ciclo secondario di secondo grado

(ESAme di Stato) con il “BACcalauréat” ottenuto in un liceo francese, per permettere agli allievi di

iscriversi all’Università di entrambi i paesi a parità di condizioni. Il programma ESABAC, di durata

triennale, è parte integrante del percorso scolastico dell’Istituto e convalida un percorso scolastico che si

pone l'obiettivo di essere biculturale e bilingue. 

Benché il programma EsaBac investa di fatto tutte le aree disciplinari, sul piano curricolare le due discipline

più strettamente interessate sono il Francese e la Storia, che prevede programmi svolti in francese, con una

scansione dei programmi e una metodologia in parte mutuati dall'insegnamento francese. 

Lo svolgimento dell'esame di Stato è regolato dalle norme specifiche sull'EsaBac. Queste norme prevedono

tra l'altro lo svolgimento di una terza prova scritta, definita dal MIUR; lo svolgimento in francese di una

parte del colloquio; e soprattutto una modalità di attribuzione del punteggio e di valutazione delle prove

diversi rispetto all'esame di Stato tradizionale. Per le modalità di svolgimento e di valutazione delle prove di

esame dell'EsaBac si rinvia alle norme contenute nel decreto ministeriale n. 95 dell'8 febbraio 2013 e n.

384/2019.
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2 – DOCENTI e ALUNNI

2.1 Elenco docenti

Prof.ssa     Paola Visone              Italiano e Latino

Prof.ssa     Anna Pellizzari Inglese

Prof.ssa     Diane Huyez  Francese

Prof.         Giuseppe Nieddu              Storia e Filosofia

Prof.ssa    Paola Smacchia                   Matematica e Fisica

Prof.ssa    Daniela Iorio             Scienze Naturali

Prof.ssa    Teresa Lepore               Educazione fisica

Prof.ssa    Francesca Loprieno                    Disegno e Storia dell’arte

Prof.        Domenico Rastelli Religione

CONTINUITA' DIDATTICA DEL CORPO DOCENTE NEL TRIENNIO

DISCIPLINE
CLASSE

SECONDA 
CLASSE
TERZA

CLASSE
QUARTA

Italiano X X X
Latino X X X
Inglese X X
Francese X X X
Storia-Filosofia X X X
Matematica X X
Fisica X X
Scienze naturali X X X
Educazione fisica X X X
Dis. - Storia dell'arte  X* X
Religione X X X

* solo dal 2 maggio 2018
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2.2 Elenco alunni

II III IV

      1  ALVARENGA SPADINGER Daniel X X

2 BARSKI Lucas X X X
3 BITANE IMANE

4  DELLE CESE Sofia Marianna X X X

5  FABIANO Giovanni Francesco Giorgio X X X

6  FACHIN Lorenzo        X         X X

7  FANTINI Anna X X X

8  MARTELLUCCI Marton X X

9  PERETTI Andrea Rigel X X 

10  POLONIATO Giulia Maria X X X

11  POYSAT SANSONE Melissa Ambra X X X

12  PUGLIESE Eva         X        X X

13  RINAUDO Federica X X X

14  RONGONE Ludovica X X X
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3- EVOLUZIONE DELLA CLASSE NEL TRIENNIO

3.1 Analisi della situazione 

La classe, formata da 14 alunni, da cui una si è ritirata un’alunna nel corso dell’anno, costituisce un gruppo

di cui quasi tutti fanno parte  dalla classe Terza.  

Nel corso del triennio gli alunni hanno dovuto affrontare l’avvicendamento di vari insegnanti (Matematica e

Fisica, Inglese, Disegno e Storia dell’arte). Inoltre durante il primo periodo dell’anno scolastico 2017/2018

alcuni insegnanti sono stati tardivamente assunti (Scienze, Disegno e storia dell'arte, Inglese). Pertanto,

l’andamento didattico è stato in parte rallentato.  La frequenza di alcuni alunni non è sempre stata costante e

si è notato un certo calo nello studio personale  e nella motivazione.

Va comunque ricordato, in base a quanto già riportato precedentemente, che  non tutti gli iscritti a questo

Liceo sono predisposti o motivati a seguire studi di carattere specificatamente scientifico. Tuttavia alla fine

del percorso didattico non sono presenti alunni con gravi difficoltà nemmeno in questi ambiti disciplinari.

Gli studenti, generalmente corretti, hanno frequentato le lezioni in modo regolare. Dal punto di vista della

socializzazione il gruppo-classe ha compiuto un percorso di maturazione positiva e di progressivo

rafforzamento delle  motivazioni. 

Vari sono stati gli impegni dedicati ad attività extrascolastiche che hanno completato la formazione culturale

degli studenti e favorito le relazioni interpersonali. Durante il primo periodo dell’anno scolastico gli alunni,

per un'ora settimanale, hanno usufruito della presenza in classe di un lettore di madrelingua inglese. 

Da gennaio ad aprile (per un totale di undici ore) hanno seguito due cicli di lezioni effettuate in

compresenza: 

- Italiano e Storia dell’arte “Guardare e raccontare: città e campagna tra pittura, fotografia e narra-
zioni”

- Inglese e Francese “  Charles Baudelaire, traduttore di Edgar Allan Poe”.

Per quanto riguarda le attività svolte in attinenza con “Cittadinanza e Costituzione” è stata dedicata

particolare attenzione, nel corso di Storia-Histoire, alla lettura e al commento comparato di documenti

costituzionali italiani e francesi, sottolineandone il valore di innovazione socio-politica e culturale: in questo

quadro è stata problematizzata la questione dell’appartenenza identitaria riferita anche allo sviluppo del

concetto e alle pratiche della cittadinanza europea e della partecipazione politica di giovani e studenti ad

istituzioni che non hanno abbandonato il progetto costituzionale continentale.

Le molteplici e complesse relazioni tra Costituzioni, istituzioni statuali e società civile sono state esaminate

nell’ottica dell’approccio ad esse da parte dei nuovi cittadini che sono gli studenti, di volta in volta critici,

interessati, interroganti, insoddisfatti e/o propositivi, in ogni caso sempre più esigenti nell’acquisizione di

informazioni significative per il loro inserimento sociale e responsabili e sensibili rispetto al mondo dei
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doveri e dei diritti. A questo proposito tutti gli allievi mostrano di considerare anche il proprio percorso di

studio e di lavoro personale nei termini di un più largo sentire della propria identità, appartenenza e

cittadinanza ben al di là dei quadri nazionali o della pluralità di passaporti e documenti posseduti; tutti loro,

ancor di più, hanno maturato sensibilità ai problemi decisivi della solidarietà e dell’uguaglianza non solo

politico-giuridica ma anche sociale ed economica di cui si sentono possibili e legittimi attori presenti e

futuri. 

Da ultimo ma non meno importante, in questo ambito, sempre più sembra si affermino presso questi ragazzi

il netto rifiuto di ogni atteggiamento sessista o discriminatorio in qualsiasi senso, ciò che può essere capito

come uno dei massimi criteri di apprezzamento del lavoro svolto in questo ambito.

Nel mese di gennaio 2018 gli alunni hanno effettuato un  tirocinio orientativo osservativo, sebbene l’obbligo dei

percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (legge 107 del 2015) non sia stato ancora esteso

alle scuole italiane all’estero. Un orientamento professionale e  un’esperienza pratica in contatto concreto

con le logiche organizzative del mondo del lavoro oltre che il confrontarsi con un sistema di relazioni uma-

ne, molto spesso differenti dalla realtà scolastica, sono per gli alunni una preziosa opportunità di arricchi-

mento delle conoscenze acquisite nel corso degli studi e delle relative competenze.

A conclusione del tirocinio gli alunni hanno redatto una relazione sull’esperienza effettuata e compilato un

questionario di valutazione e gradimento dell’esperienza.

Al termine del percorso formativo, caratterizzato inizialmente da un impegno non sempre costante,  il grup-

po-classe ha dato prova di un graduale aumento di impegno e  volontà.  Infatti una parte degli alunni, oppor-

tunamente guidati, è stata in grado di assimilare i contenuti e di saperli utilizzare in maniera opportuna anche

nelle discipline scientifiche nelle quali potevano esistere maggiori difficoltà. Non mancano tuttavia alunni

che continuano a manifestare difficoltà ed incertezze, soprattutto nelle materie d’indirizzo. 

Al termine del percorso scolastico il C.d.C. evidenzia una situazione di classe relativamente  eterogenea, con

risultati differenziati in conseguenza delle attitudini, degli interessi e dell’impegno devoluto. Pertanto, è

presente un certo numero di alunni con attitudine positiva e disponibili a nuove attività, ma anche un certo

numero di studenti non molto motivati essenzialmente a causa di di un metodo di studio poco organizzato,

talvolta per lacune di base. 

Si riscontra la stessa eterogeneità dal punto di vista del raggiungimento degli obiettivi nelle varie discipline,

rispetto al lavoro proposto dagli insegnanti. Risulta infatti diversificato il livello delle conoscenze, delle

abilità acquisite e della partecipazione: alcuni alunni infatti hanno conseguito risultati pienamente positivi,

grazie ad un impegno personale adeguato che ha consentito loro di  assimilare contenuti e metodologie nelle

varie discipline; altri hanno ottenuto risultati sufficienti; per alcuni di loro persistono difficoltà e lacune in

alcune discipline.
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L’impegno degli insegnanti è stato indirizzato a promuovere una riflessione più personale dei contenuti

disciplinari, ed in generale una maggiore rielaborazione tesa ad evitare improvvisazioni o riproposizioni

troppo sintetiche e ripetitive dei contenuti affrontati durante le lezioni. Si può in conclusione affermare che

una parte della classe abbia tratto frutto da queste indicazioni e che alcuni studenti possano  aspirare al

massimo dei voti.

Durante il secondo periodo dell’ anno in corso sono state effettuate le seguenti simulazioni:

I prova d’italiano il 25/3/2019 

II prova di matematica e fisica l'11/4/2019

III prova ESABAC  il 21/2/2019

Colloquio il   7/5/2019

La simulazione, che si è limitata alla prima parte del colloquio, è stata realizzata tenendo conto delle nuove

modalità di conduzione e utilizzando metodi che fanno parte dell’abituale didattica delle diverse discipline.

In base all'esperienza effettuata si ritiene che la durata della prima parte del colloquio non dovrebbe superare

i dieci minuti. 
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3.2 Attività complementari 

Molteplici le iniziative culturali di carattere parascolastico  proposte alle quali gli studenti hanno partecipato

con interesse. Esse hanno contribuito positivamente alla loro formazione culturale e alla loro crescita

personale.

Di seguito vengono riportate, sinteticamente, le principali attività svolte nell’ultimo anno, oggetto della

programmazione del Consiglio di Classe.

USCITE 
Viaggio d’istruzione ad Atene 

Uscita didattica  al Palais de la Découverte su diversi argomenti di fisica e chimica

Uscita didattica al Palais della Découverte ed al Museo de Jeu de Paume

Due uscite didattiche alla Maison de la Chimie « Chimie et Antiquité » e « Chimie et Nano-technologies »

Uscita (per tutta la classe) alla Comédie française per assistere alla rappresentazione «  Lucrèce Borgia » 

Uscita al teatro Athénée Théâtre Louis-Jouvet  10 febbraio 2019 per assistere alla rappresentazione

“Sei personaggi in cerca d’autore) , nell’ambito del progetto “Dal testo alla scena”

ATTIVITA'

Olimpiadi della lingua italiana

Model United Nations: conferenza di Parigi  

Partecipazione al Progetto “La Fabbrica dei Nobel “Seminario conclusivo Torino, dicembre 2018  Partecipa-

zione al Progetto  “Le scrittrici della Resistenza” (In collaborazione con ANPI Paris)

CONFERENZE

Open day in consolato: incontro con professionisti e titolari di aziende ai quali gli studenti hanno potuto fare

domande e lasciare curricula. 

Conferenza di Cinzia Pasquali nell’ambito delle celebrazioni per i 500 anni dalla morte di Leonardo da Vinci 30

gennaio 2019

Incontro con Carlo Lucarelli nell’ambito del Festival “Italissimo” 5 aprile 2019

Incontro con i Presidenti Macron e Mattarella a Chambord 2 maggio 2019 e partecipazione agli ateliers di 

fisica, spazio, architettura e letteratura.

ATTIVITA’ SPORTIVE

Partecipazione ai Tornei di Pallavolo e di Calcio organizzati dalla Mairie del VII Arrondissement di Parigi.

Torneo scolastico di Pallavolo 
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 4 - FINALITÀ E OBIETTIVI 

4.1 Finalità generali del triennio

Acquisizione e consolidamento del lessico e della metodologia di ricerca propri delle diverse discipline oggetto
di studio

Sviluppo della capacità di sintesi e di rielaborazione personale

Affinamento della capacità di analisi e contestualizzazione storico-culturale delle problematiche affrontate e
della capacità di fare collegamenti interdisciplinari

Sviluppo della capacità di gestire autonomamente il proprio studio e di partecipare con spirito collaborativo al
lavoro di classe

4.2 Obiettivi 

Conoscenze

Conoscenza dei contenuti essenziali delle discipline dell'indirizzo

Competenze

L'alunno deve sapere:

 leggere, interpretare ed usare fonti e documenti

 argomentare in modo autonomo e fondato

 esercitare lo spirito critico

Capacità

L'alunno deve possedere capacità:

 linguistico-espressive nelle lingue veicolari
 di utilizzazione ed integrazione di conoscenze tra discipline diverse
 di rielaborazione dei contenuti disciplinari
 di sviluppo del senso critico e della capacità di concettualizzare
  logico-deduttive e logico-interpretative
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5 - VALUTAZIONE

Nella valutazione delle singole prove e nella valutazione finale si terrà conto di elementi diversi a seconda
delle materie, ma riconducibili a tre ambiti fondamentali:
Conoscenze
Competenze espositive (saper esporre con coerenza e chiarezza)
Competenze applicative (saper applicare ad un problema le conoscenze acquisite)
Fermo restando che non esiste la reale possibilità di valutare del tutto separatamente questi elementi che
contribuiscono in modo integrato al sapere  si indicano in via orientativa i seguenti criteri di giudizio, che
valutano il livello raggiunto in ciascuno dei tre ambiti. 

Voto(1/10) Conoscenze Competenze espositive Competenze applicative

1-2 Nessuna: lo studente non 
possiede neppure le nozioni 
elementari

Rifiuto di affrontare la 
prova o totale incapacità 
di esporre

Rifiuto di affrontare la prova o totale 
incapacità

3 Conoscenze gravemente 
lacunose

Esposizione  
frammentaria e 
gravemente incoerente 
anche se guidato

Lo studente non riesce, anche se guidato,
ad applicare le
conoscenze minime

4 Conoscenze carenti, con 
gravi errori

Espressione difficoltosa,
impropria e 
frammentaria, anche  se 
guidata

Applica le conoscenze minime solo se 
guidato, ma con gravi errori

5 Conoscenze superficiali, con 
errori

Esposizione confusa, a 
tratti impropria

Lo studente affronta
superficialmente il problema e, pur 
guidato, applica le conoscenze in modo 
approssimativo e con errori

6 Conoscenze sostanzialmente
corrette ma non approfondite

Esposizione corretta ma 
semplice e generica

Lessico non sempre adeguato.
Lo studente riesce ad applicare le 
conoscenze con coerenza, sia pur senza 
precisione e utilizzando
procedimenti semplici

7 Conoscenze corrette, che lo 
studente è in grado di inserire
nel giusto contesto con 
modesta
capacità di approfondimento

Esposizione corretta, con 
discreta proprietà 
linguistica. 

Lo studente affronta il problema 
consapevolmente, applicando in modo 
autonomo le conoscenze
acquisite, seppure con
imperfezioni

8 Conoscenze complete, con 
qualche approfondimento
autonomo

Esposizione corretta, con 
buona proprietà 
linguistica

Lo studente applica
autonomamente le conoscenze anche a 
problemi più complessi in
modo corretto

9 Conoscenze complete, con 
approfondimento autonomo

Esposizione fluida con 
utilizzo di linguaggio 
specifico 

Applica in modo autonomo e
corretto le conoscenze anche a problemi 
complessi, ottenendo soluzioni personali

10 Conoscenze complete,
approfondite ed ampliate

Esposizione fluida con 
utilizzo di un lessico 
ricco e appropriato

Applica in modo autonomo e
corretto le conoscenze anche a problemi 
complessi, trovando soluzioni originali 
in piena autonomia
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5.1- Criteri di valutazione

I criteri di valutazione adottati relativamente alla propria disciplina si ispirano ai seguenti principi generali

stabiliti dal Collegio dei Docenti:

- interesse, impegno e partecipazione dell’alunno

- livelli di preparazione, apprendimento ed abilità

- progressi compiuti rispetto al livello iniziale

- capacità di analisi, sintesi e rielaborazione

- comportamento e rapporto con i compagni e docenti
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5.2 Griglie di valutazione
GRIGLIA VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano)
INDICATORI
GENERALI

DESCRITTORI
(MAX 60 pt)

10 8/9 6/7 4/5 2/3
Ideazione, pianificazione e
organizzazione del testo

efficaci e puntuali nel complesso
efficaci e puntuali

parzialmente
efficaci e poco

puntuali

confuse ed
impuntuali

del tutto confuse
ed impuntuali

10 8/9 6/7 4/5 2/3
C o e s i o n e e c o e r e n z a
testuale

complete adeguate parziali scarse inadeguate o
assenti

10 8/9 6/7 4/5 2/3
Ricchezza e padronanza
lessicale

presente e
completa

adeguate poco presente e
parziale

scarse inadeguate o
assenti

10 8/9 6/7 4/5 2/3
Correttezza grammaticale
(ortografia, morfologia,
sintassi); uso corretto ed
efficace della punteggiatura

completa;

presente

adeguata (con
imprecisioni e alcuni

errori non gravi);
complessivamente

presente

parziale (con
imprecisioni e alcuni

errori gravi);
parziale

scarsa (con
imprecisioni e molti

errori gravi);
scarso

inadeguata o
assente;

inadeguato

10 8/9 6/7 4/5 2/3
Ampiezza e precisione delle
conoscenze e dei riferimenti
culturali

presenti adeguate parzialmente
presenti

scarse inadeguate o
assente;

10 8/9 6/7 4/5 2/3
Espressione di giudizi
c r i t i c i e v a l u t a z i o n e
personale

presenti e corrette nel complesso
presenti e corrette

parzialmente
presenti e/o

parzialmente
corrette

scarse
e/o scorrette

inadeguate o
assenti;

P U N T E G G IO P A R T E
GENERALE

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI
(MAX 40 pt)

10 8/9 6/7 4/5 2/3
Rispetto dei vincoli posti
dalla consegna (ad esempio,
indicazioni di massima
circa la lunghezza del testo
– se presenti– o indicazioni
circa la forma parafrasata
o s i n t e t i c a d e l l a
rielaborazione)

completo adeguato parziale/incompleto scarso inadeguato o
assente

10 8/9 6/7 4/5 2/3
Capacità di comprendere il
testo nel senso complessivo
e nei suoi snodi tematici e
stilistici

completa adeguata parziale scarsa inadeguata o
assenti

10 8/9 6/7 4/5 2/3
Puntualità nel l’analis i
lessicale, sintattica, stilistica
e retorica (se richiesta)

completa adeguata parziale scarsa inadeguata o
assente

10 8/9 6/7 4/5 2/3
Interpretazione corretta e
articolata del testo

presente nel complesso
presente

parziale scarsa inadeguata o
assente

P U N T E G G IO P A R T E
SPECIFICA
PUNTEGGIO TOTALE
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NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione 
(divisione per 5 + arrotondamento).

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B (Analisi e produzione di un testo argomentativo)
INDICATORI
GENERALI

DESCRITTORI
(MAX 60 pt)

10 8/9 6/7 4/5 2/3
Ideazione, pianificazione
e organizzazione del
testo

efficaci e
puntuali

nel complesso
efficaci e puntuali

parzialmente
efficaci e poco

puntuali

confuse ed
impuntuali

del tutto confuse
ed impuntuali

10 8/9 6/7 4/5 2/3
Coesione e coerenza
testuale

complete adeguate parziali scarse inadeguata o
assente

10 8/9 6/7 4/5 2/3
Ricchezza e padronanza
lessicale

presente e
completa

adeguate poco presente e
parziale

scarse inadeguata o
assente

10 8/9 6/7 4/5 2/3
Correttezza
grammaticale
(ortografia, morfologia,
sintassi); uso corretto ed
e f f i c a c e d e l l a
punteggiatura

completa;

presente

adeguata (con
imprecisioni e

alcuni errori non
gravi);

complessivamente
presente

parziale (con
imprecisioni e
alcuni errori

gravi);
parziale

scarsa (con
imprecisioni e

molti errori
gravi);
scarso

inadeguate o
assenti

10 8/9 6/7 4/5 2/3
Ampiezza e precisione
delle conoscenze e dei
riferimenti culturali

presenti adeguate parzialmente
presenti

scarse inadeguata o
assenti

10 8/9 6/7 4/5 2/3
Espressione di giudizi
critici e valutazione
personale

presenti e
corrette

nel complesso
presenti e corrette

parzialmente
presenti e/o

parzialmente
corrette

scarse
e/o scorrette

inadeguate o
assente

PUNTEGGIO PARTE
GENERALE

INDICATORI
SPECIFICI

DESCRITTORI
(MAX 40 pt)

10 8/9 6/7 4/5 2/3
Individuazione corretta
di tesi e argomentazioni
p r e s e n t i n e l t e s t o
proposto

presente nel complesso
presente

parzialmente
presente

scarsa e/o nel
complesso
scorretta

Impropria

15 13/14 10/12 6/8 3/5
Capacità di sostenere
c o n c o e r e n z a u n
pe rc o rs o r a g i o na to
adoperando connettivi
pertinenti

soddisfacente adeguata parziale scarsa inadeguata o
assente

15 13/14 10/12 6/8 3/5
C o r r e t t e z z a e
c o n g r u e n z a d e i
riferimenti culturali
utilizzati per sostenere
l’argomentazione

presenti nel complesso
presenti

parzialmente
presenti

scarse inadeguata o
assente

PUNTEGGIO PARTE
SPECIFICA
PUNTEGGIO TOTALE

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione 
(divisione per 5 + arrotondamento).
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità)
INDICATORI
GENERALI

DESCRITTORI
(MAX 60 pt)

10 8/9 6/7 4/5 2/3
Ideazione, pianificazione
e organizzazione del
testo

efficaci e
puntuali

nel complesso
efficaci e puntuali

parzialmente
efficaci e poco

puntuali

confuse ed
impuntuali

del tutto confuse
ed impuntuali

10 8/9 6/7 4/5 2/3
Coesione e coerenza
testuale

complete adeguate parziali scarse inadeguata o
assente

10 8/9 6/7 4/5 2/3
Ricchezza e padronanza
lessicale

presente e
completa

adeguate poco presente e
parziale

scarse inadeguata o
assente

10 8/9 6/7 4/5 2/3
Correttezza
grammaticale
(ortografia, morfologia,
sintassi); uso corretto ed
e f f i c a c e d e l l a
punteggiatura

completa;

presente

adeguata (con
imprecisioni e

alcuni errori non
gravi);

complessivamente
presente

parziale (con
imprecisioni e
alcuni errori

gravi);
parziale

scarsa (con
imprecisioni e

molti errori
gravi);
scarso

inadeguate o
assenti

10 8/9 6/7 4/5 2/3
Ampiezza e precisione
delle conoscenze e dei
riferimenti culturali

presenti adeguate parzialmente
presenti

scarse inadeguata o
assenti

10 8/9 6/7 4/5 2/3
Espressione di giudizi
critici e valutazione
personale

presenti e
corrette

nel complesso
presenti e corrette

parzialmente
presenti e/o

parzialmente
corrette

scarse
e/o scorrette

inadeguate o
assente

PUNTEGGIO PARTE
GENERALE

INDICATORI
SPECIFICI

DESCRITTORI
(MAX 40 pt)

10 8/9 6/7 4/5 2/3
Pertinenza del testo
rispetto alla traccia e
c o e r e n z a n e l l a
formulazione del titolo e
dell’eventuale
s u d d i v i s i o n e i n
paragrafi

completa adeguata parziale scarsa Impropria

15 13/14 10/12 6/8 3/5
Sviluppo ordinato e
lineare dell’esposizione

presente nel complesso
presente

parziale scarso inadeguata o
assente

15 13/14 10/12 6/8 3/5
C o r r e t t e z z a e
a r t i c o l a z i o n e d e l l e
c o n o s c e n z e e d e i
riferimenti culturali

presenti nel complesso
presenti

parzialmente
presenti

scarse inadeguata o
assente

PUNTEGGIO
PARTESPECIFICA
PUNTEGGIO TOTALE

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione 
(divisione per 5 + arrotondamento).
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GRIGLIA VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA

GRIGLIA INTEGRATA DI MATEMATICA E FISICA per la SECONDA PROVA

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) Punteggio massimo per ogni indicatore  (totale 
20)

Analizzare
Esaminare la situazione fisica proposta formulan-
do le ipotesi esplicative attraverso modelli o ana-
logie o leggi.

5

Sviluppare il processo risolutivo 
Formalizzare situazioni problematiche e applicare
i concetti e i metodi matematici e gli strumenti 
disciplinari rilevanti per la loro risoluzione, ese-
guendo i calcoli necessari.

6

Interpretare, rappresentare, elaborare i dati
Interpretare e/o elaborare i dati proposti e/o ricavati, 
anche di natura sperimentale, verificandone la perti-
nenza al modello scelto. Rappresentare e collegare i 
dati adoperando i necessari codici grafico-simbolici.

5

Argomentare
Descrivere il processo risolutivo adottato, la stra-
tegia risolutiva e i passaggi fondamentali. Comu-
nicare i risultati ottenuti valutandone la coerenza 
con la situazione problematica proposta.

4

  

17



GRIGLIE VALUTAZIONE TERZA PROVA SCRITTA 

Grille d’évaluation Terza Prova.
Français écrit. Essai bref.

Prénom, NOM : 

Compétences Critères d’évaluation et barème. Points attribués

Compréhension et analyse
du sujet et des documents 
à analyser / 8

Tous les documents sont contextualisés et 
analysés finement en relation avec la 
problématique. 7-8

Malgré quelques déséquilibres ou oublis dans le 
traitement des documents, la problématique est 
globalement traitée. 5-6

La problématique est traitée de manière 
parcellaire, quelques documents sont négligés 
pas compris. 3-4

Les documents ne sont pas analysés et/ou pas 
compris. La problématique n’est pas traitée. 1-2

Organisation de la 
réflexion et du discours / 
5

L’essai fait apparaître une introduction complète,
un développement construit et une conclusion. 
Les parties s’enchaînent logiquement tout en 
répondant bien à la question posée. 5

L’architecture extérieure de l’essai est 
globalement respectée malgré quelques manques 
(pas de conclusion, de présentation des 
documents, etc.) ou imprécisions dans le 
traitement de la question. 3-4

Le déroulement du devoir est confus voire hors 
sujet et ne fait pas apparaître les différentes 
parties de l’essai. 1-2

Maîtrise de la langue / 7 Correction syntaxique 3

Correction orthographique 2

Richesse du vocabulaire 2

Total / 20 points
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Grille d’évaluation Terza Prova.
Français écrit. Commentaire dirigé.

Prénom, NOM : 

Compétences Critères d’évaluation et barème. Points attribués

Compréhension et 
interprétation du texte / 7

Le texte est compris dans ses détails et les 
procédés littéraires sont bien analysés. 
L’interprétation dégage toutes les significations 
du texte et s’appuie sur l’analyse d’exemples. 6-7

Le texte est globalement compris. Les éléments 
principaux sont dégagés mais l’analyse reste 
superficielle et un peu trop générale. 4-5

Les éléments de signification les plus importants 
ne sont pas vus et l’interprétation en est faussée. 
1-3

Élaboration d’une 
réflexion personnelle / 6

L’essai fait apparaître une introduction complète,
un développement construit et une conclusion. 
Le texte est construit, répond à la question posée 
et fait preuve d’une bonne culture littéraire. 5-6

L’architecture extérieure de l’essai est 
globalement respectée mais le texte ne répond 
que partiellement à la question posée ou ne 
repose pas assez sur la mobilisation de 
connaissances littéraires. 3-4

Le déroulement du devoir est confus et ne traite 
pas correctement la question posée. 1-2

Maîtrise de la langue / 7 Correction syntaxique 3

Correction orthographique 2

Richesse du vocabulaire 2

Total / 20 points
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Griglia per la valutazione della  Terza  Prova                                                                                                 
Analyse de Documents  (Ensemble documentaire d'Histoire) 

NOME E COGNOME…………………………………………………………………………

BARÈME D’ÉVALUATION DE 
L’ENSEMBLE DOCUMENTAIRE 
D’HISTOIRE

     20/20 APPRÉCIATION

MAÎTRISE ET PROPRIÉTÉ DE 
LANGAGE 

Orthographe : 
- Orthographe lexicale + accents 
- Orthographe 
  grammaticale (accords, 
  conjugaison)

Syntaxe : 
- Syntaxe liée à la grammaire  
  (négation, passif, pronom…)
- Syntaxe liée au vocabulaire 
  (préposition, construction)

Aisance ou lourdeur de l’expression
(vocabulaire, longueur des phrases, 
italianismes…)

      6,5 / 6,5    

Suffisant : 3
Assez bon : 3,5-4,5
Bon : 4,5-5,5
Excellent : 6,5

CONTENU DU DEVOIR 

Questions sur les documents
- réponses pertinentes aux 
  questions posées
- analyse
- mise en relation
- réélaboration

Réponse organisée 
- compréhension du sujet
- organisation de la réponse
- sélection des informations les   
  plus significatives  
- connaissances personnelles
- présence d’une articulation dans  
  l’argumentation

      7 / 7   

Suffisant : 3,5
Assez bon : 4-4,5
Bon : 5-6
Excellent : 7 

      6,5 / 6,5    

Suffisant : 3,5
Assez bon : 4-4,5
Bon : 5-6
Excellent : 6,5
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Griglia per la valutazione della  Terza  Prova                                                                                                 
 Composition d'Histoire 

NOME E COGNOME………………………………………………………………………

BARÈME D’ÉVALUATION DE 
LA COMPOSITION 
D’HISTOIRE

     20/20 APPRÉCIATION

MAÎTRISE ET PROPRIÉTÉ DE
LANGAGE 

Orthographe : 
- Orthographe lexicale + accents 
- Orthographe 
grammaticale (accords, 
conjugaison)

Syntaxe : 
- Syntaxe liée à la grammaire 
(négation, passif, pronom…)
- Syntaxe liée au vocabulaire 
(préposition, construction … )

Aisance ou lourdeur de l’expression
(vocabulaire, longueur des phrases, 
italianisme…)

      7 / 20    

Suffisant : 3
Assez bon : 4
Bon : 5-6
Excellent :  7

CONTENU DU DEVOIR 

Division adéquate en introduction, 
développement, conclusion :

- approche et présentation du sujet
- formulation de la problématique et
  annonce du plan

- compréhension du sujet
- pertinence des arguments et des 
  connaissances mises en œuvre
- présence d’une articulation dans  
  l’argumentation

- bilan de l’argumentation
- ouverture

      13 / 20

Suffisant : 7
Assez bon : 8-9
Bon : 10-12
Excellent : 13 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO ORALE 
FRANCESE / ESABAC

Grille d’évaluation – épreuve orale
Français – Esabac

Prénom, NOM     : 

Critères d’évaluation barème. Points attribués

Compétences langagières et 
communicatives :
- présentation du sujet
-  explication
- argumentation

- Excellent : 7
- Bon : 6
- Assez bon : 5
- Suffisant : 4
- Insuffisant : 2-3
- Très insuffisant : 1-2

Savoirs disciplinaires et 
connaissance du monde : 

- Excellent : 7
- Bon : 6
- Assez bon : 5
- Suffisant : 4
- Insuffisant : 2-3
- Très insuffisant : 1-2

Capacités :
- reélaboration autonome
- approfondissements
- synthèse
- ouverture vers les autres 
disciplines

- Excellent : 6
- Bon : 5
- Assez bon : 4
- Suffisant : 3
- Insuffisant : 2
- Très insuffisant : 1

Total / 20

LA COMMISSIONE IL PRESIDENTE

……………………………………………….          .............................................................

……………………………………………….

……………………………………………….

……………………………………………….

……………………………………………….

……………………………………………….     
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GRIGLIA  DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

CANDIDATO …………………………………………………………………

INDICATORI             VALUTAZIONE

Capacità di applicazione delle conoscenze e
di collegamento pluridisciplinare

Autonoma, completa e articolata      5
Adeguata ed efficace                         4
Adeguata e accettabile                      3
Parzialmente adeguata                       2
Disorganica e superficiale 1

Capacità di argomentazione, analisi/sintesi 

Autonoma, completa e articolata      5
Adeguata ed efficace                         4
Adeguata e accettabile                      3
Parzialmente adeguata                       2
Disorganica e superficiale 1

Capacità di rielaborazione:

Autonoma, completa e articolata      5
Adeguata ed efficace                         4
Adeguata e accettabile                      3
Parzialmente adeguata                       2
Disorganica e superficiale 1

Corretta appropriata e fluente 5

Padronanza  linguistica
Corretta e appropriata             4
Chiara e scorrevole 3
Incerta e approssimativa 2
Scorretta, stentata 1

Valutazione finale in ventesimi

LA COMMISSIONE IL PRESIDENTE

……………………………………………….         …………………………………………..

……………………………………………….

……………………………………………….

……………………………………………….

……………………………………………….
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5.3 SUGGERIMENTI SUI CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEI 5 PUNTI

Originalità del percorso di approfondimento personale
Completa padronanza dei nuclei fondanti delle discipline
Particolari capacità nell’operare collegamenti interdisciplinari 
Particolari capacità nel rielaborare personalmente i contenuti disciplinari richiesti
Eccellente padronanza linguistica, o capacità espositiva o ricchezza lessicale
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6 – RELAZIONI E PROGRAMMI DELLE VARIE DISCIPLINE

6.1 ITALIANO

DOCENTE: Paola Visone
La classe, composta da 14 studenti, presenta un’articolazione per gruppi, distinti per conoscenze, competen-
ze, impegno. 
Nel corso del triennio il gruppo è maturato, ha mostrato una buona propensione alle attività collaborative di
ricerca e approfondimento che hanno favorito l’acquisizione di adeguate metodologie di studio. 
Soddisfacenti, nel complesso, le capacità di comprensione, analisi, interpretazione e contestualizzazione dei
testi; composita la padronanza degli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’intera-
zione comunicativa scritta e orale.

METODOLOGIE 
Lezione partecipata, lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di recupero, consoli-
damento e valorizzazione. 

STRUMENTI

Libro di testo; testi critici di approfondimento; audiovisivi e multimedia; visite guidate, seminari, conferen-
ze.

Libri di testo: 
G. Baldi – S. Giusso – M. Razzetti – G. Zaccaria, La letteratura, Paravia, voll. 4, 5, 6 
Dante Alighieri, La Divina Commedia. Paradiso, Edizione a scelta

Nuclei tematici

Dante Alighieri, Paradiso, canti I, VI, XI, XII, XVII,  XXXIII
Letture critiche di approfondimento
Umberto Eco, La profezia del software

Il movimento romantico in Italia: gli intellettuali, le idee, i generi
Madame de Staël, Sulla maniera e l’utilità delle traduzioni
Pietro Giordani, “Un italiano” risponde al discorso della de Staël
Giovanni Berchet, La poesia popolare dalla Lettera semiseria di Grisostomo al suo figliuolo

Alessandro Manzoni: la vita e le opere
Il romanzesco e il reale, dalla Lettre à M. Chauvet
Storia e invenzione poetica, dalla Lettre à M. Chauvet
L’utile, il vero, l’interessante, dalla  Lettera sul Romanticismo
Morte di Adelchi: la visione pessimistica della storia, dall’Adelchi, atto V, scene VIII –X
L’ “amor tremendo” di Ermengarda, dall’Adelchi, atto IV, scena I
Il cinque maggio 
Addio ai monti, dai  Promessi sposi, cap. VIII

Giacomo Leopardi: la vita e le opere
La teoria del piacere, dallo Zibaldone
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Il vago, l’indefinito e le rimembranze della fanciullezza, dallo Zibaldone
L’antico, dallo Zibaldone
Indefinito e infinito, dallo Zibaldone
Teoria della visione, dallo Zibaldone
Teoria del suono, dallo Zibaldone
L’infinito, dai Canti
A Silvia, dai Canti
Il sabato del villaggio, dai Canti 
Canto notturno di un pastore errante dell’Asia, dai Canti 
Dialogo della Natura e di un Islandese, dalle Operette morali
Cantico del gallo silvestre, dalle Operette morali
Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere, dalle Operette morali
APPROFONDIMENTO

Visione e analisi del film Il giovane favoloso di Mario Martone
Visione del cortometraggio Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggiere 
di Ermanno Olmi  https://www.youtube.com/watch?v=hiJOBKJZNaU

Letteratura e Risorgimento: gli intellettuali, le idee, i generi
Visione e analisi del film Noi credevamo di Mario Martone

Ippolito Nievo: la vita e le opere 
Ritratto della Pisana, da Le confessioni di un italiano
APPROFONDIMENTO

Ippolito Nievo e la prima strage di stato https://www.youtube.com/watch?v=gIPXydu-vFw

Il teatro: dal melodramma al grande attore 

La Scapigliatura
Emilio Praga
Preludio, da Penombre

Il Verismo: gli intellettuali, le idee, i generi
Luigi Capuana
Federico De Roberto

Giovanni Verga: la vita e le opere
Impersonalità e regressione, da L’amante di Gramigna, Prefazione 
L’eclisse dell’autore e la regressione del mondo rappresentato, dall’Epistolario
Fantasticheria, da Vita dei campi
Rosso Malpelo, da Vita dei campi
I “ vinti” e la “fiumana del progresso”, da I Malavoglia, Prefazione
Il vecchio e il giovane: tradizione e rivolta, da I Malavoglia, cap. IX
La conclusione del romanzo: l’addio al mondo pre- moderno, da I Malavoglia, cap. XV
La roba, dalle Novelle rusticane
La tensione faustiana del self made man, da Mastro don Gesualdo, I, cap. IV
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Il Decadentismo: gli intellettuali, le idee, i generi

Gabriele D’Annunzio: la vita e le opere
Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti, da Il piacere, libro III, cap. III
Il parricidio di Aligi, da La figlia di Iorio, atto II, scene VII - VIII
La pioggia nel pineto, da Alcyone
I pastori, da Alcyone
La prosa notturna, dal  Notturno

Giovanni Pascoli: la vita e le opere
Una poetica decadente, da Il fanciullino
Arano, da Mirycae
Novembre, da Mirycae
L’assiuolo, da Mirycae
Il gelsomino notturno, dai Canti di Castelvecchio
Alexandros, dai Poemi conviviali

La stagione delle avanguardie: gli intellettuali, le idee, i generi
Filippo Tommaso Marinetti
Manifesto del Futurismo
Manifesto tecnico della letteratura futurista

Luigi Pirandello: la vita e le opere
Un’arte che scompone il reale, da L’umorismo
La trappola, dalle Novelle per un anno
Lo “ strappo nel cielo di carta” e la “lanterninosofia”, da Il fu Mattia Pascal, capp. XII e XIII
Nessun nome, da Uno, nessuno e centomila, Conclusione
Sei personaggi in cerca d’autore (Testo integrale)

Italo Svevo: la vita e le opere
Le ali del gabbiano, da Una vita, cap. VIII
La trasfigurazione di Angiolina, da Senilità, cap. XIV
Psico – analisi, da La coscienza di Zeno, cap. VIII
La profezia di un’apocalisse cosmica, da La coscienza di Zeno, cap. VIII

La nuova poesia
Umberto Saba: la vita e le opere
A mia moglie, dal Canzoniere
Trieste, dal Canzoniere
Amai, dal Canzoniere
Ulisse, dal Canzoniere

Giuseppe Ungaretti: la vita e le opere
Il porto sepolto, da L’allegria
In memoria, da L’allegria
I fiumi, da L’allegria
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San Martino del Carso, da L’allegria
Non gridate più, da Il dolore

Eugenio Montale: la vita e le opere
I limoni, da Ossi di seppia
Non chiederci la parola, da Ossi di seppia
La casa dei doganieri, da Le occasioni
Piccolo testamento, da La bufera e altro
La narrativa del Neorealismo

Carlo Levi: la vita e le opere
Incipit, da Cristo si è fermato a Eboli

Renata Viganò: la vita e le opere
Tedeschi, ribelli e imbecilli, da L’Agnese va a morire

Giovanna Zangrandi: la vita e le opere
Quel che volevano i morti, da I giorni veri

Progetti
 Compresenza Italiano/Storia dell’arte 

Guardare e raccontare: città e campagna tra pittura, fotografia e narrazioni

 La fabbrica dei Nobel (ADI/MIUR) Seminario conclusivo Torino, 17 - 18 dicembre 2018

Incontro con Grazia Deledda ottobre – dicembre 2018

 Dal testo alla scena

Sei personaggi in cerca d’autore all'Athénée Théâtre Louis-Jouvet 10 febbraio 2019

 Le scrittrici della Resistenza  (In collaborazione con ANPI Paris) marzo 2019

Renata Viganò e Giovanna Zangrande

 Festival Italissimo 5 aprile 2019

Incontro con Carlo Lucarelli

Letture integrali (due testi a scelta)
Sibilla Aleramo, Una donna
Italo Calvino, Il sentiero dei nidi di ragno
Italo Calvino, Marcovaldo 
Gabriele D’Annunzio, Il piacere
Grazia Deledda, Canne al vento
Grazia Deledda, Cosima

29



Beppe Fenoglio, Il partigiano Johnny
Natalia Ginzburg, Lessico famigliare
Carlo Levi, Cristo si è fermato a Eboli
Emilio Lussu, Un anno sull’altipiano
Cesare Pavese, La casa in collina
Cesare Pavese, La luna e i falò
Pier Paolo Pasolini, Ragazzi di vita 
Luigi Pirandello, Il fu Mattia Pascal
Luigi Pirandello, Uno, nessuno e centomila
Luigi Pirandello, Sei personaggi in cerca d’autore
Italo Svevo, La coscienza di Zeno
Giovanni Verga, I Malavoglia
Giovanni Verga, Mastro don Gesualdo
Elio Vittorini, Conversazione in Sicilia

Parigi, 15 maggio 2019

Gli studenti                                                                                     La docente

                                                                                                        Paola Visone                                   
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6.2 LATINO

DOCENTE: Paola Visone

La classe, composta da 14 studenti, presenta un’articolazione per gruppi, distinti per conoscenze,
competenze, impegno. 
Soddisfacenti, nel complesso, le conoscenze storico – letterarie e le capacità di comprensione, anali-
si, interpretazione e contestualizzazione dei testi in traduzione; eterogenee le competenze linguisti-
che propedeutiche alla comprensione e all’interpretazione dei testi in lingua latina.

METODOLOGIE 

Lezione partecipata, lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di re-
cupero, consolidamento e valorizzazione. 

STRUMENTI

Libro di testo; testi critici di approfondimento; audiovisivi e multimedia; visite guidate, semi-
nari, conferenze.

Libro di testo: M. Bettini (a cura di), La cultura latina, La Nuova Italia, vol. 3

L’età giulio – claudia: il quadro storico - culturale
Fedro: la vita e le opere
Lupus et agnus, dalle Fabulae, I, 1 (Testo in traduzione)

Seneca: la vita e le opere
Epistulae morales ad Lucilium, I,  1 (Testo latino con traduzione a fronte)

Persio: la vita e le opere
Programma poetico, dalle Saturae, choliambi (Testo in traduzione)
La vera saggezza, dalle Saturae VI (Testo in traduzione)

Lucano: la vita e le opere 
La scena della necromanzia, dal Bellum civile, VI, vv. 624 – 725 (Testo in traduzione)
Approfondimento sul mito 
http://www.rai.it/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-1acc8cac-f983-46cc-b342-0a4484b0a474.html

Petronio: la vita e le opere
La larva meccanica, dal Satyricon, XXXIV, 4 - 10 (Testo in traduzione)
La matrona di Efeso, dal Satyricon, CXI - CXII (Testo in traduzione)
Approfondimento
Visione estratti dal Satyricon di Federico Fellini
https://mail.google.com/mail/u/0/#search/satyricon/15fbe4b46718b267?projector=1

Dai Flavi a Traiano: il quadro storico - culturale
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Plinio il Vecchio: la vita e le opere
Il metodo della ricerca naturalistica dalla Naturalis historia, Praefatio, 12 – 18 (Testo latino con tra-
duzione a fronte)

Quintiliano: la vita e le opere
Omero maestro di eloquenza, dall’Institutio oratoria, X, 46 - 49 (Testo latino con traduzione a fronte)

Marziale: la vita e le opere
La bellezza di Maronilla, dagli Epigrammata, I, 10 (Testo in traduzione)
Un povero ricco, dagli Epigrammata, I, 103  (Testo in traduzione)
La vita lontano da Roma, dagli Epigrammata, XII, 18 (Testo in traduzione)

Giovenale: la vita e le opere
Il rito della salutatio matutina, dalle Saturae, I, 95 – 126, (Testo latino con traduzione a fronte)

La poesia epica
Stazio: la vita e le opere

Valerio Flacco: la vita e le opere

Tacito: la vita e le opere
Il discorso di Calgàco, dall’Agricola, XXX, 1 – 5 (Testo latino con traduzione a fronte)

Una materia di luci e ombre, dalle Historiae, I, 2 – 3 (Testo in traduzione)
L’excursus etnografico sulla Giudea, dalle Historiae, V, 2 -5 (Testo in traduzione)

L’età di Adriano e degli Antonini: il quadro storico - culturale

Apuleio: la vita e le opere
Psiche, dai Metamorphoseon libri, IV, 28 – 30 (Testo latino con traduzione a fronte)

Parigi, 15 maggio 2019

Gli studenti                                                                                La docente
                                                                                                   prof. ssa Paola Visone        
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6.3 LINGUA E CIVILTÀ INGLESE    

DOCENTE: Anna Pellizzari

1) Presentazione della classe e metodologia

La classe ha dimostrato curiosità ed interesse per la disciplina, evidenziando per alcuni allievi una 
buona capacità di approfondimento e rielaborazione. 
Si é dato rilievo agli aspetti linguistici e stilistici del testo letterario, all’utilizzo di un lessico 
specifico e all’analisi delle tematiche principali. A partire dai brani antologici, oggetto di studio, 
sono state evidenziate le caratteristiche salienti degli autori, accompagnate in seguito, dalla 
presentazione del contesto storico-culturale, per permettere agli allievi di collegare in modo corretto
i testi al periodo in cui sono stati prodotti. 
I libri di testo in adozione sono stati integrati con filmati e risorse in rete. 
Sono stati conseguiti i seguenti obiettivi:
Conoscenze:

 Procedure di analisi stilistica
 Testi, autori, caratteri distintivi e cenni storici dei seguenti periodi storico-letterari: 

romanticismo, età vittoriana ed estetismo.

Competenze:
 Saper interagire in discussioni di carattere generale e su argomenti letterari affrontati in 

classe.
 Saper leggere ed analizzare testi letterari evincendo tematiche ed effettuando opportuni 

riferimenti storici e culturali.
 Produrre testi chiari nella forma e corretti dal punto di vista morfologico-sintattico.

Capacità:
 Affinare le abilità linguistiche e migliorare le capacità di analisi e sintesi.

- Effettuare opportuni collegamenti all’interno della disciplina e con le altre materie oggetto di 
studio. 

2) Lettorato in compresenza
Nel primo trimestre, gli studenti hanno letto il romanzo The Catcher in The Rye (1951) di J.D. 
Salinger. Le lezioni, curate dal lettore Jason Francis Mc Gimsey, hanno coinvolto in modo attivo gli
studenti attraverso l’analisi dei personaggi, dei luoghi e delle tematiche più vicine al vissuto degli 
allievi. Gli obiettivi del modulo sono i seguenti: arricchimento del lessico e miglioramento delle 
capacità espressive.

3) Modalità di verifica e di recupero
Gli allievi hanno svolto un congruo numero di verifiche scritte delle seguenti tipologie: 
composizioni in lingua su argomenti affrontati in classe, analisi di testi, esercizi grammaticali e di 
‘use of English’ (First Certificate). La partecipazione, gli interventi orali pertinenti, la presentazione
di ricerche svolte singolarmente o in piccoli gruppi sono elementi integranti della valutazione orale, 
cosi’ come lo svolgimento dei compiti per casa e la capacità di approfondire i contenuti proposti. Il 
recupero é stato svolto in itinere, attraverso chiarimenti sulla correzione delle prove scritte, 
esercitazioni, e lavoro in piccoli gruppi.
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TESTI: Performer, Culture and Literature 2 - The Nineteenth Century in Britain and America, a 
cura di Spiazzi, Lavella, Layton, Zanichelli, 2012
Performer, Culture and Literature 3 - The Twentieth Century and The Present, a cura di Spiazzi, 
Lavella, Layton, Zanichelli, 2013
Practical English Usage (Third Edition), - M. Swan, Oxford University Press, 2005  

CONTENUTI

Performer 2

SPECIFICATION 7, AN AGE OF REVOLUTIONS

- An age of revolutions, Industrial Society, pp.182-185
- The Agrarian and the Industrial Revolutions (Materiali in fotocopia da Only Connect, New 
Directions, The Nineteenth Century, 2012, Zanichelli)
- Industrial Revelations Series 1 EO6 Coining it – on the history of Birmingham – Documentary, 
23:03
https://www.youtube.com/watch?v=EEiGFZLpzek

- William Blake and the victims of industrialisation, pp. 186, 187
 London, from Songs of Experience, p. 188
 The Chimney Sweeper from Songs of Innocence, p. 189
 The Chimney Sweeper from Songs of Experience, p. 190

- Ian Sinclair, William Blake’s radicalism, Discovering Literature: Romantics and Victorians, 
British Library, 7:28, 
https://www.bl.uk/romantics-and-victorians/videos/william-blake-radicalism
- The Gothic novel, p. 202
- The sublime, pp. 109-201 

- Mary Shelley and a new interest in science, pp. 203, 204
 Frankenstein: “The creation of the monster” from chapter 5, pp. 205, 206
 “Frankenstein and the monster”, chapter 10, p. 208
 “The creature and the De Lacey family”, chapter 15 (Materiali in fotocopia).

- Kathryn Harkup, How to make a monster: what’s the science behind Shelley’s Frankenstein?, The
Guardian, https://www.theguardian.com/science/blog/2018/feb/22/how-to-make-a-monster-whats-
the-science-behind-shelleys-frankenstein

- Lezioni in compresenza con la docente di francese, prof. Diane Huyez, due autori a confronto: 
Edgar Allan Poe e Charles Baudelaire.

- Edgar Allan Poe and Charles Baudelaire, their biographies 
- The Raven, E.A. Poe, Le Corbeau, C. Baudelaire
- The City, The Man of the Crowd, L’Homme des foules
- The theme of evil, The Imp of the Perverse, Le Démon de la perversité
- Music and voices, Ligeia
- Symbolism in Le Chat (LI) - Les Fleurs du Mal, Spleen et Idéal - and Ligeia

SPECIFICATION 8 THE ROMANTIC SPIRIT – First generation
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- William Wordsworth and nature, pp. 216, 217
 Daffodils, p. 218
 My Heart Leaps Up, p. 219

- Samuel Taylor Coleridge and sublime nature, p. 220
- The Rime of the Ancient Mariner, pp. 221, 222

 “The Killing of the Albatross”, pp. 222-225
 “The Water Snakes”, part 4 (Materiali in fotocopia)
 “He Prayeth Best, Who Loveth Best”, part 7 (Materiali in fotocopia)

- English Romanticism, p. 213
- A new sensibility, p. 214
- The emphasis on the individual, p. 215

Approfondimenti:
- Lyrical Ballads, an extract from the Preface (Materiali in fotocopia)
- Edmund Burke, Of the Sublime, extract (Materiali in fotocopia)

SPECIFICATION 8 – THE ROMANTIC SPIRIT – Second generation

- George Gordon Byron and the stormy ocean, pp. 230, 231
Childe Harold’s Pilgrimage, p. 231

 Apostrophe to the ocean, from Childe Harold’s Pilgrimage, Canto IV, pp. 232, 233

SPECIFICATION 10 - THE VICTORIAN AGE 

- The dawn of the Victorian Age: an age of reform, workhouses and religion, chartism, 
technological progress and foreign policy (materiali in fotocopia da Only Connect, New Directions, 
The Nineteenth Century, 2012, Zanichelli) 
- Queen Victoria: the first half of her reign, 1851, the Great Exhibition, life in the Victorian town, 
pp. 282-290

 “Coketown”, from Charles Dickens, Hard Times, chap. 5, pp. 291-293

- The Victorian compromise, p. 299, analysis of The Awakening Conscience, painting by William 
Holman Hunt
- The Victorian novel, p. 300
- Charles Dickens, pp. 301-302

 “Oliver wants some more”, from Charles Dickens, Oliver Twist, chapter 2, pp. 303-304
- David Lean, Oliver Twist (1948), extract from the movie

- Charles Dickens and the theme of education, p. 308
 “The definition of a horse”, from Charles Dickens, Hard Times, chapter 2, pp. 309-311 

SPECIFICATION 11 – A TWO-FACED REALITY

- The British Empire: historical background, pp. 324-325
- British trading routes, pp. 328-329
- Charles Darwin and evolution, p. 330
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- New aesthetic theories, p. 347
- The Pre-Raphaelite Brotherhood, p. 347, The-Pre-Rapahaelites, BBC Documentary, part 1, 28:56,
https://www.youtube.com/watch?v=FkWONORqHZw
- Walter Pater and the Aesthetic Movement, p. 349
- The Aesthetic Movement 1860-1900, Victoria and Albert Museum, 7:05, 
https://www.youtube.com/watch?v=X9tTGO__PnQ
- The dandy, p. 350

- Oscar Wilde: the brilliant artist and the dandy, pp. 351, 352
 Preface to the The Picture of Dorian Gray (Materiali in fotocopia)
 “Basil’s Studio”, from O. Wilde, The Picture of Dorian Gray, chap. 1, pp. 353, 354
 “I would give my soul”, from O. Wilde, The Picture of Dorian Gray, chap. 2, pp. 354-356 

- “Mother’s worries”, from O. Wilde, The Importance of Being Earnest, act. I (materiali in 
fotocopia)
- “The Vital Importance of Being Earnest”, from O. Wilde, The Importance of Being Earnest, act III
(Materiali in fotocopia)

Da Performer 3

- Modernism in literature, The Modernist Spirit, pp. 446, 447* 
 “Eveline”, from James Joyce, The Dubliners, p. 465-468* 

- The Bloomsbury Group, p. 473*
- “Clarissa and Septimus”, from Virginia Woolf, Mrs Dalloway, Part 1*
Grammar and usage

- Modal and semi-modal verbs, perfect infinitives
- Tense recognition
- Discourse markers  
1. linking and structuring, new subject, brief change of subject, returning to previous subject, 
summing up
2. generalising, exceptions, showing a logical connection, showing similarity
3. showing a contrast, balancing contrasting points, persuading, contradicting
4. concession, counter-argument
5. adding, giving examples, making things clear, giving details
- Participle clauses

*Programma da svolgere presumibilmente entro il 7 giugno 2019.

Gli studenti L’Insegnante
Anna Pellizzari
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6.4   FRANÇAIS

DOCENTE : Diane Huyez

Présentation de la classe et méthodes de travail

La classe se compose de 14  élèves aux profils variés tant au niveau linguistique qu'au
niveau littéraire.

Durant l'année on a cherché à réduire cette hétérogénéité sur le plan linguistique en
procédant à des révisions ponctuelles à partir du manuel L'Expression française ecrite et orale
d'Abbadie et alii , en particulier sur les points suivants : les prépositions, les formes de discours
rapporté, les formes en -ant. Les élèves avaient de plus à leur disposition une fiche d'évaluation des
erreurs qui leur a permis de travailler individuellement à partir de leurs propres productions écrites.

Deux œuvres complètes ont été étudiées au cours de l'année conformément aux exigences de
l'Esabac. Les évaluations écrites au cours de l'année ont été pensées comme des entraînements
miniatures aux exercices écrits de l'examen et devraient permettre aux élèves d'atteindre le niveau
B2 du cadre européen commun de référence pour les langues (CECRL).

Thèmes et textes traités (Les pages indiquées sont celles du manuel Littérature Nathan. Quelques
textes ont été donnés en photocopies. )

Chapitre 1 : Le Romantisme

- "Le Lac", Alphonse de Lamartine, p. 290
- René, François-René de Chateaubriand, p. 285
- La Confession d'un enfant du siècle, Alfred de Musset

Ces textes ont permis de traiter les thèmes du lyrisme, de la nature et du "mal du siècle".

- La Bataille d'Hernani : Victor Hugo et la définition du drame romantique, pp. 296-299
Présentation de Lucrèce Borgia (certains élèves ont vu la pièce à la Comédie Française hors temps 
scolaire). Étude d'un extrait :  Acte I, 1ère partie, scène 3.

Groupement thématique : La figure du poète
Chatterton, Acte III, scène 7 Alfred de Vigny,
Lettre à Lamartine, Alfred de Musset
« Fonction du poète », Les Rayons et les ombres, Victor Hugo
« L’Albatros », Les Fleurs du mal, Charles Baudelaire

Chapitre 2 : Étude d'une œuvre complète :   Le Rouge et le Noir  , Stendhal

Les problématiques suivantes ont été abordées à partir de la lecture approfondie de plusieurs
extraits :

-   Le Rouge et le Noir   dans l'oeuvre de Stendhal. Biographie de l'auteur et sources du roman. 
Analyse du titre.
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- Le réalisme du roman :
étude de l'incipit
2ème partie, chapitre 19 : "un miroir qu'on promène le long du chemin"-
le procès de Julien- 2e partie, chapitre 41

- le personnage de Julien.
Julien et son père 1ère partie, chapitre 4
La rencontre avec Mme de Rênal- 1ère partie, chapitre 6
Julien et Fouqué - 1ère partie, chapitre 12
L'ascension sociale. - 1ère partie, chapitre 18

- le genre de la chronique
Le dîner chez Valenod - 1ère partie, chapitre 22
Julien au séminaire- 2e partie, chapitre 26

- Mathilde.
portrait du personnage, 2ème partie, chapitre 11
"une vieille épée", 2ème partie, chapitre 17

Chapitre 3 : Réalisme et naturalisme

Ce chapitre très bref a été élaboré dans la continuité du précédent afin de faire quelques mises au
point d'histoire littéraire et de narratologie.

Trois œuvres majeures ont été abordées à travers l'étude d'un texte théorique et d'un extrait
romanesque :
- Le Père Goriot, Honoré de Balzac. pp. 308-309 et p. 312
- Madame Bovary, Gustave Flaubert. pp. 352-353 (+ extrait d'une lettre à Louise Colet)
- L'Assommoir, Émile Zola. pp. 374-377

L'étude d'un groupement de quatre extraits a complété cette étude : Scènes de crime dans le roman :
jugement moral ou analyse psychologique ?
Stendhal, Le Rouge et le Noir
Émile Zola, Thérèse Raquin
André Malraux, La Condition humaine
Albert Camus, L'Étranger

Chapitre 4 : Baudelaire et la modernité poétique. Lecture intégrale des   Fleurs du Mal  .

- Biographie de Baudelaire et procès des Fleurs du Mal, p. 344 et pp. 348-349.
"Au Lecteur" et la dédicace à Théophile Gautier.

- Le spleen : définition et lecture analytique de "Quand le ciel bas et lourd...". Comparaison avec les
trois autres Spleen.

- La figure du poète maudit : "Le Guignon" et "L'Albatros"

- Baudelaire, poète héritier de la tradition : confrontation de "Je te donne ces vers...", "Remords
posthume" et "Une charogne" à 3 poèmes de Ronsard "Je vous envoie un bouquet"(p.100), "Quand
vous serez bien vieille" et "Mignonne allons voir si la rose".
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- Le symbolisme : histoire littéraire et lecture analytique de "Correspondances"

- La modernité : lecture analytique du "Cygne"

- le poème en prose de Baudelaire à Rimbaud : "les Fenêtres" in Le Spleen de Paris, et "Aube" in 
Illuminations.

- Parallèlement à l'étude des poèmes en classe, les élèves ont élaboré une  fiche de lecture sur la
souffrance du poète à partir des poèmes suivants :
Bénédiction, J'aime le souvenir de ces époques nues..., La muse malade, La muse vénale, Le
mauvais moine, L'ennemi, La cloche fêlée, La destruction, La Béatrice, Le goût du néant, L'horloge,
Le voyage.

- Une compresenza avec le professeur d'anglais a été menée sous le titre : "Charles Baudelaire
traducteur d'Edgar Allan Poe".
Dans ce cadre, on a procédé à une étude comparée des biographies et observé les similitudes
d'inspiration entre les deux auteurs sur les thèmes de la ville, du mal et de la musique. On a ainsi
confronté :
"The Raven", E.A. Poe et sa traduction par Baudelaire ;
"L'Homme des foules" de Poe et "À une passante"
"Le démon de la perversité" et "L'Horloge"
"Ligeia" et "le Chat" (LI)

Chapitre 5 : Les grandes mutations littéraires au XX  e   siècle.

- Le surréalisme en réaction au traumatisme de la première guerre mondiale pp.434-435
André Breton, Philippe Soupault, Les Champs magnétiques.
L'influence du surréalisme en dehors de la poésie :Julien Gracq, Le Rivage des Syrtes, pp. 492-493

- Les avant-garde en poésie : Présentation des Calligrammes de Guillaume Apollinaire, "La petite 
auto", pp.424-425.

- Groupement de textes : figures de roi au théâtre.

Corneille, Cinna II, 1
Alfred Jarry, Ubu Roi, 1896, pp. 390-391
Eugène Ionesco, Le roi se meurt, pp. 496-497
Aimé Césaire, la Tragédie du roi Christophe, I,7 (biographie de l'écrivain page 516)

En partant du théâtre classique, le groupement permet d'aller des avant-gardes au théâtre engagé en 
passant par le théâtre de l'absurde dont les caractéristiques spécifiques ont été dégagées.

- le roman de l'engagement à l'ère du soupçon. (partie traitée après la rédaction du document )
Malraux, la figure de l'écrivain engagé et étude d'un extrait de l'Espoir pp.462-465.
Claude Simon et le Nouveau Roman, étude d'un extrait de La Route des Flandres, pp.510-511

Gli studenti  La docente 
Diane Huyez
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6.5  STORIA E FILOSOFIA

DOCENTE: Giuseppe Nieddu

La classe di quattordici Alunni, di cui una si è ritirata, provenienti da differenti esperienze umane e
culturali presenta altrettante gradazioni di interessi di studio, livelli di acquisizione di conoscenze e
competenze, capacità di risoluzione di problemi. In questo quadro generale si può dire, tuttavia, che
tutti si sono sforzati di partecipare a un clima educativo teso a comprendere la pluralità e
interconnesione   degli approcci culturali, riferendoli alla loro vita quotidiana, talvolta segnata da
difficoltà anche molto serie.
In questo percorso di maturazione gli Alunni più sicuri hanno mostrato di saper condividere i loro
progressi con i compagni meno attrezzati, vuoi per la più giovane età, vuoi per lo spaesamento di un
più recente arrivo in Francia.
Il lavoro in classe è stato svolto con lezioni frontali, discussioni, letture in francese, italiano e
inglese, di vari testi sia del manuale adottato “Histoire Terminale, Histoire Première Collection
David Colon, con scelte di documenti, sia di articoli di riviste o altri manuali italiani, p. e. A.M.
Banti L’età contemporanea e A. Varsori Storia internazionale. Dal 1919 a oggi.
Per filosofia il manuale di riferimento è quello del professor Abbagnano-Fornero, a partire dal quale
si sono operati alcuni sviluppi sulla base dei materiali e interviste dell’Enciclopedia Multimediale
delle Scienze Filosofiche, ciò che ha permesso di sperimentare e condividere il carattere
intrinsecamente relazionale della filosofia.
Base del controllo delle conoscenze, infine, è stata la risoluzione di prove scritte, (specialmente
quelle di storia nell’esercizio di Dissertation e di Analyse de Documents in vista dell’Esabac), e
orali scandite in modo tale da verificare acquisizioni di problematiche larghe piuttosto che di
nozioni singolari e parcellizzate.

-  FILOSOFIA
Freud. Il disagio della Civiltà.

Freud. Libido narcisistica e progettuale. Totem e tabù.

Es, Super-io, Io. Edipo. Sublimazione e Rimozione.

Freud.

Nietzsche. Nichilismo.

Nietzsche. La Grecità e il Cristianesimo.

Nietzsche.

Darwin.

Marx. La società  senza classi.

Marx. Ideologia Tedesca. La analisi economica del Capitalismo.

Marx. Materialismo storico e Socialismo Scientifico.

Marx. Teoria e Prassi.

Marx. Rovesciamento della dialettica hegeliana.

Destra e sinistra hegeliane. Feuerbach
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Schopenhauer e Hegel.

Schopenhauer. Fenomeno e Noumeno. Volontà e Dolore. Ascesi e Noluntas.

Hegel. Fenomenologia dello Spirito (Dialettica del Signore e del Servo). Enciclopedica delle Scien-
ze filosofiche in compendio, Lineamenti di filosofia del diritto.

Hegel. Dialettica e Storia.

Hegel.

Schelling e Hegel.

Schelling. Arte e Religione.

Schelling. Natura e Spirito.

Fichte. Conoscenza, Morale, Politica.

Fichte. Io Puro.

Idealismo e dogmatismo; Fichte.

Idealismo e critiche a Kant.

Kant. Critica del Giudizio.

- STORIA

Vers une nouvelle échelle mondiale de gouvernement. (1975-1990).

Le système économique mondial (1944-1975). 

Berlinguer et Moro. Enlèvement et Assassinat Moro.

Terrorisme. Irlande, Allemagne, Italie. Berlinguer.

Troisième cycle de l’après-guerre italien: 1960-1970.

Italie: "centrismo" de 1948 à 1957. Deuxième période: "centro-destra" 1957-60.

Italie: 1948.

Italie: 2ème après-guerre 1945-47.

L’Europe de Maastricht.

Le projet européen en chantier: 1957-1991.

La construction européenne.

European nationalism and new european institutions.

European nationalism, European federalism.

La Chine Populaire.

Proche et Moyen Orient dans la Guerre Froide.

Proche et Moyen Orient du début du XX ss. à 1920

Refondation républicaine et Une nouvelle République 1958-62.
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Gouverner la France, moderniser l’État. 4ème République.

Colonisation/Décolonisation

La fin de l'Urss.

De Khrouchtchev à Brejnev.

Déstalinisation. 

Procès de Nüremberg. Dénazification. L'Allemagne partagée.

L’échec d’un nouvel ordre mondial. L'ONU.

De la Détente à la fin de la Guerre froide: 1963-1991.

Naissance et apogée de la Guerre Froide.

2e après-guerre. 

Le monde au lendemain de la guerre.

L’extermination des Juifs et des Tziganes. 

2ème G Mondiale

Spécificités des régimes totalitaires

1er àpres-guerre. Économie et Société. Crise de 1929

Société des Nations. Révolution Russe.

Totalitarismes et traités de paix de Paris.

1er Après-guerre. Années '20. 

L’ Expérience  combattante

1ère G. Mondiale

Giolitti et l’Italie d’avant-guerre.

L’Europe autour de 1900; l’Italie de Giolitti.

Conditions politiques à la veille de la 1ère G Mondiale. Europe, États-Unis, Japon.

L'Italie de la fin du XIXème  siècle: vie politique, économique et sociale.

Bismarck et l’équilibre européen. Congrès de Berlin.

Gli studenti      Il docente

Giuseppe Nieddu
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6.6  MATEMATICA

DOCENTE: Paola Smacchia

Premessa
Ho seguito questa classe dalla prima liceo anche se in seconda e terza liceo le due discipline sono state con -
divise con il collega. Durante l’intero anno non si è persa occasione di rivedere, ripetere e approfondire con-
cetti trattati già negli anni precedenti che, anche a causa del corso di studi quadriennale, erano stati affrontati
in maniera sintetica. In aggiunta a ciò, per la fisica, si è dovuto fare anche un lavoro di revisione degli argo-
menti relativi al secondo e terzo anno prediligendo l’aspetto più di tipo applicativo degli argomenti, alla luce
del cambio delle regole dei nuovi esami di stato. Il lavoro svolto in classe durante tutto l’anno è stato intenso
e proficuo. Nonostante il profilo della classe sia più incline alle discipline letterarie, quest’ultimo anno è sta-
to caratterizzato da una maturità via via crescente sia in termini di interesse che di partecipazione attiva.  In
molti casi ho registrato un miglioramento nel metodo di lavoro e nell’impegno personale profuso. Permango-
no tuttavia alcuni alunni con lacune pregresse difficili da colmare in quanto determinate da un apprendimen-
to puramente mnemonico.

MATEMATICA
Metodologia
In linea con la programmazione didattica ho organizzato l’attività in forma dialogica e problematica. Il coin-
volgimento e la partecipazione attiva degli studenti vi è stata anche nella fase propositiva, ossia dal momento
introduttivo di un argomento o di una situazione problematica. Ho sempre privilegiato il momento dell'ap-
profondimento, della chiarificazione e del dibattito in classe, indirizzando il lavoro scolastico all'acquisizione
dei processi logici e razionali e del metodo scientifico di lavoro. L’intervento della classe è stato sollecitato
sia nella ricerca di soluzioni mediante osservazioni scaturite non solo dalle conoscenze già possedute, ma an-
che dalle intuizioni e deduzioni dei singoli alunni, sia nella successiva analisi e correzione dei contributi
emersi e nella loro corretta e conclusiva sistemazione teorica. Inoltre sono stati proposti esercizi sia di tipo
teorico che applicativo per consolidare le nozioni apprese e far acquisire una sicura padronanza del calcolo,
favorendo così il processo conoscitivo. In particolare quest’anno si è dato ampio spazio alla disanima delle
diverse situazioni fisiche sollecitando una formulazione di ipotesi esplicative attraverso modelli o leggi.  Ho
costantemente fatto riferimento sia al libro di testo che a quello più specifico di preparazione alla ‘seconda
prova di matematica e fisica’ gentilmente offerto dalla casa editrice Zanichelli. Tali ottimi sussidi sono stati
affiancati dalla raccolta di esercizi e problemi presenti sulla piattaforma on-line della Zanichelli. 

Risultati conseguiti e criteri di valutazione
Gli alunni più motivati hanno studiato con sistematicità, decisi a superare le difficoltà insite nella disciplina e
a crescere culturalmente riuscendo a conseguire una buona, conoscenza dei temi affrontati e autonomia ope-
rativa. Alcuni alunni non sono riusciti sempre a svincolarsi da uno studio manualistico e ad affrontare con
più rigore logico e analitico i contenuti proposti. Pochi altri, comunque sufficienti, non sono riusciti ad  ac-
quisire adeguate competenze cognitive, analitiche e rielaborative anche a causa di un impegno discontinuo.
Nel corso dell’anno scolastico gli alunni sono stati valutati tenendo presente il livello di partenza, le finalità
della programmazione, la frequenza, l’impegno e la partecipazione senza ritenere determinante un eventuale
singolo risultato negativo registrato nelle verifiche oggettive.

Libri di testo: 

1. Bergamini- Trifone – Barozzi, ‘Matematica blu 2.0’, vol. 5

2. Bergamini- Barozzi – Melegari ‘La seconda prova di matematica e fisica per i licei scientifici’

Programma 
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Funzioni e loro proprietà

Le funzioni: richiami sugli insiemi numerici e la topologia di R.  La  classificazione delle funzioni e le
loro proprietà , la composizione di funzioni, le funzioni inverse , grafici di funzioni elementari. 

1. Limiti di funzioni, loro calcolo e continuità delle funzioni

I limiti delle funzioni : definizioni e verifica di limite. I teoremi fondamentali ed operazioni con i limiti.
Calcolo di limiti , forme indeterminate, limiti notevoli. Infiniti ed infinitesimi. Le funzioni continue e loro
proprietà, i punti di discontinuità. Gli asintoti.

2. Derivate

La derivata di una funzione: Rapporto incrementale e derivata di una funzione, derivate elementari,
derivate di una funzione composta e di una funzione inversa, la retta tangente al grafico. Continuità e
derivabilità. Punti di non derivabilità. Differenziale di una funzione. I teoremi sul calcolo delle derivate e
le  regole di derivazione. Le applicazioni delle derivate alla fisica.

3. Teoremi del calcolo differenziale

I teoremi del calcolo differenziale: Teorema di Rolle, di Lagrange, di Cauchy , di De L’Hospital. Loro
interpretazione ed applicazioni.

4. Massimi, minimi e flessi

Massimi minimi e flessi di una funzione e loro determinazione, problemi di massimo e di minimo. Studio
di una funzione e grafici.

Studio di funzioni

Studio di una funzione. Grafici di una funzione e della sua derivata. Applicazione dello studio di una
funzione. Risoluzione approssimata di una equazione.

5. Integrali indefiniti

Gli integrali indefiniti e loro proprietà, integrali immediati.  I metodi di integrazione : per funzioni
razionali fratte, per  sostituzione, per parti.

6. Gli integrali definiti

Gli integrali definiti: il problema del calcolo dell’area e l’ integrale definito.  Proprietà dell’integrale
definito, il teorema della media ed il teorema fondamentale del calcolo integrale . Calcolo di aree e
calcolo di volumi ed  applicazioni. Gli integrali impropri. Applicazioni dell’integrale alla fisica. 

7. Le equazioni differenziali

Equazioni differenziali del primo ordine, equazioni a variabili separabili, equazioni lineari del primo
ordine . Cenni sulle equazioni differenziali del secondo ordine. Esempi di applicazioni delle equazioni
differenziali alla fisica.

Parigi   15/05/2019                                                                       

Gli studenti                                                                                    La docente 
  Paola Smacchia     
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6.7 FISICA

DOCENTE: Paola Smacchia 

Metodologia
La metodologia adottata è stata quella preventivata in fase di programmazione; si è perciò data importanza al
costrutto teorico supportato da una fase applicativa approfondita. Tale fase applicativa ha riguardato anche
alcuni argomenti relativi ai precedenti anni scolastici. In merito alla fisica moderna si è inoltre dato ampio
spazio al dibattito culturale legato alla fisica del ‘900. Per le competenze disciplinari ho tentato di ampliare la
capacità di applicazione di tecniche algebriche nello svolgimento di alcuni problemi teorici, di consolidare la
formalizzazione di situazioni problematiche, di migliorare la conoscenza delle grandezze fisiche e delle leggi
ad esse correlate e, infine, di fortificare e strutturare le capacità di applicazione delle leggi fisiche.

Risultati conseguiti e criteri di valutazione
L’impegno profuso nello studio della disciplina è stato, nel complesso della classe, sufficientemente appro-
fondito. Alcuni alunni hanno ottenuto buoni risultati, per propensione agli studi scientifici e impegno;  altri,
pur se dotati di buone potenzialità, hanno fatto registrare modesti risultati. In qualche caso il metodo di lavo-
ro è stato inadeguato in quanto più incline ad una memorizzazione dei contenuti che a ad una reale e profon-
da comprensione degli argomenti trattati. Purtuttavia l’impegno per tutta la classe è stato crescente durante
l’intero anno.

Libri di testo: 
 “L’Amaldi per i licei scientifici blu”- Ugo Amaldi 
 “Corso di fisica”- Walker                                                            

Programma 

1. Ripasso su campo elettrico e potenziale

Le proprietà fondamentali del campo elettrico, il flusso di E e teorema di Gauss. I campi elettrici con
particolari simmetrie. L’energia potenziale e il potenziale elettrico. Differenza di potenziale. Superfici
equipotenziali. La circuitazione di E,. Conduttori in equilibrio elettrostatico: distribuzione della carica,
campo elettrico e potenziale. Capacità di un conduttore. Analisi dei fenomeni di elettrostatica, i
conduttori. Condensatori, collegamenti serie e parallelo. Energia immagazzinata in un condensatore.

2. La corrente elettrica nei metalli e nei gas

L' intensità di corrente elettrica, generatori, la resistenza ed i circuiti elettrici . Le leggi di Ohm,
collegamenti in serie e parallelo. Le leggi di Kirchhoff. Effetto Joule . Legge di carica e scarica di un
condensatore attraverso una resistenza.. lavoro di estrazione di elettroni da un metallo. Conduzione
elettrica nei gas; raggi catodici

3. Il campo magnetico

La forza magnetica e le linee di campo magnetico, interazioni correnti/magneti, la forza magnetica su un
filo percorso da corrente. Forze tra correnti. Il campo magnetico generato da un filo percorso da corrente,
da una spira, da un solenoide.  Il motore elettrico. La forza di Lorentz, il moto di una carica elettrica in un
campo magnetico uniforme. Il  flusso del campo magnetico, il teorema di Gauss. La circuitazione del
campo magnetico, Il teorema Di Ampère. Le proprietà magnetiche dei materiali. 

4. L'induzione elettromagnetica

La corrente elettrica indotta, la legge di Faraday-Neumann e Lenz . L’autoinduzione e la mutua
induzione. Energia e densità di energia del campo magnetico. 

5. La corrente alternata
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L’alternatore, gli elementi circuitali fondamentali in alternata, i circuiti in corrente alternata. Il circuito
LC. Il trasformatore

6. Le equazioni di Maxwell ed onde e.m.

Il campo elettrico indotto, il termine mancante. Le equazioni di Maxwell e il campo elettromagnetico. Le
onde elettromagnetiche piane e le loro proprietà fondamentali. Energia e quantità di moto trasportate da
una onda e .m. La polarizzazione delle onde elettromagnetiche. Lo spettro elettromagnetico . Le parti
dello spettro. La radio, i cellulari e la televisione.

7. La relatività dello spazio e del tempo

Velocità della luce e sistemi di riferimento, l’esperimento di Michelson-Morley; la simultaneità; gli
assiomi della relatività ristretta; dilatazione dei tempi, contrazione delle lunghezze, invarianza delle
lunghezze in direzione perpendicolare al moto; trasformazioni di Lorentz, effetto Doppler relativistico.

8. La relatività ristretta

Intervallo invariante , la composizione delle velocità, equivalenza massa-energia, energia totale di una
particella relativistica, energia cinetica relativistica, massa relativistica, quantità di moto relativistica,
quantità di moto della luce, quadrivettore energia- quantità di moto.

9. Relatività generale

Il principio di equivalenza; Il problema della gravitazione; Caduta libera e assenza di peso, accelerazione
e forza peso, gravità e spazio-tempo, definizione gravitazionale della luce, onde gravitazionali.

10. La crisi della fisica classica

Il corpo nero e l'ipotesi dei quanti di Planck. Effetto fotoelettrico. La quantizzazione della luce secondo
Einstein. Effetto Compton. Lo spettro dell’atomo di idrogeno. L’esperimento di Millikan. L’esperimento
di Rutherford. L' atomo di Bohr. I livelli energetici dell’atomo di idrogeno. L’esperimento di Franck e
Hertz.

11. La fisica quantistica

Proprietà ondulatorie della materia. Il principio di indeterminazione di Heisenberg. Le onde di
probabilità. Ampiezza di probabilità e principio di Heisenberg. Il principio di sovrapposizione. Il modello
di Bohr esteso alle orbite ellittiche. I numeri quantici degli elettroni atomici. Gli atomi con molti elettroni.
I bosoni e i fermioni. Il laser. Fisica classica e fisica moderna.

Parigi 15/05/2019

Gli studenti                                                                                    La   docente  
     Paola Smacchia     
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6.8 SCIENZE

DOCENTE:  Daniela Iorio

METODOLOGIA
I temi affrontati durante l’anno sono stati proposti cercando non tanto di soffermarsi su dati e
nozioni, ma di rendere chiari e comprensibili gli argomenti più complessi evidenziandone gli
eventuali nessi logici, in modo da consentire agli alunni di comprendere alcuni aspetti salienti  della
dinamica interna del nostro pianeta, della chimica e della genetica. Ho cercato di operare con
grande attenzione affinché il linguaggio utilizzato fosse chiaro, sintetico e rigoroso. 
Si è fatto ricorso alla lezione frontale e partecipata. Gli argomenti sono stati affrontati in modo da
sollecitare e sviluppare la capacità intuitive dei ragazzi e facilitare la  comprensione dei temi trattati,
soffermandosi maggiormente su quegli argomenti per i quali gli alunni hanno presentato maggiori
difficoltà. Durante le spiegazioni si è fatto uso di schemi e di supporti informatici (diapositive
PowerPoint), che hanno permesso l’acquisizione di un metodo di studio più organico,  di
discussioni sui temi proposti che hanno permesso la partecipazione attiva degli alunni alla lezione, e
di esempi grazie ai quali gli alunni hanno potuto collegare la disciplina alla vita quotidiana. Ad
integrazione del testo sono state distribuite delle fotocopie di approfondimento su alcuni argomenti
trattati.
Non sono state effettuate attività sperimentali per completa mancanza di laboratori scientifici. A tale
carenza si è cercato di ovviare realizzando durante l’anno scolastico, visite periodiche al museo
parigino « Palais de la Découverte », in modo da offrire agli alunni la possibilità di assistere a degli
esperimenti di chimica.
Sono state effettuate,  come stabilito in fase di  programmazione, verifiche scritte e orali per
verificare le conoscenze,  la comprensione e l’esposizione degli argomenti trattati.
La valutazione ha tenuto conto dei progressi dei singoli allievi e degli obiettivi prefissati, nonché
della partecipazione attiva al dialogo educativo, dell’acquisizione delle conoscenze e delle capacità
di elaborazione delle stesse.
Tutti  gli alunni si sono mostrati corretti e hanno partecipato globalmente in modo abbastanza attivo
al dialogo educativo.  La maggior parte degli alunni  ha partecipato mostrando responsabilità
nell’affrontare i doveri e raggiungendo gli obiettivi prefissati, con  risultati  positivi e, in alcuni casi,
buoni o ottimi. Per un ristretto numero di alunni  il raggiungimento degli obiettivi minimi è stato
più faticoso  a causa di  un metodo di studio poco efficace.

PROGRAMMA  

GENETICA
Le basi chimiche dell’ereditarietà
La duplicazione del DNA in laboratorio. I cromosomi procarioti ed eucarioti. La struttura del
cromosoma eucariote.
Regolazione dell’espressione genica
Regolazione genica nei procarioti. L’operone: operone lattosio e operone triptofano. Il DNA del
cromosoma eucariote. Introni ed esoni. Regolazione genica negli eucarioti. Condensazione del
cromosoma ed espressione genica. Regolazione della trascrizione mediante specifiche proteine di
legame. Elaborazione dell’mRNA nelle cellule eucariote. Maturazione dell’mRNA mediante
splicing. Proteomica.
Genetica di virus e batteri
Elementi genetici mobili. La genetica dei batteri. Plasmidi e coniugazione. I plasmidi F. La cellula
Hfr. I plasmidi R. La trasformazione nei batteri. La genetica dei virus. La struttura dei virus. I virus
come vettori. La trasduzione: generalizzata e specializzata. I virus a DNA e RNA nelle cellule
eucariote. I trasposoni. 
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DNA ricombinante e biotecnologie
La tecnologia del DNA ricombinante. Come ottenere brevi segmenti di DNA. Come ottenere copie
multiple: clonazione del DNA, librerie genomiche, reazione a catena della polimerasi. La
determinazione delle sequenze nucleotidiche. Il Progetto Genoma Umano. Come localizzare
segmenti specifici di DNA. La rivoluzione biotecnologica. La sintesi di proteine utili mediante
batteri. L’utilizzo di microrganismi contro sostanze inquinanti. Il trasferimento di geni in organismi
eucarioti. I topi knockout.  La clonazione nei mammiferi: la pecora Dolly.

SCIENZE DELLA TERRA
I vulcani
Il calore interno della terra. Vulcani, magmi e lave. I magmi basici e acidi. La forma degli edifici
vulcanici. Le forme secondarie dell’attività vulcanica: geyser, soffioni boraciferi, solfatare, sorgenti
termali. Il rischio vulcanico.
I  terremoti
Comportamento duttile o fragile delle rocce. Le pieghe e le faglie. I diversi tipi di faglia. I terremoti.
La teoria del rimbalzo elastico. Onde sismiche: interne (P e S) e superficiali (L e R). Sismografi e
sismogrammi. La determinazione della distanza e della posizione dell’epicentro di un terremoto. Le
scale Mercalli e Richter. Il rischio sismico: prevenzione e difesa. Le onde sismiche e l’interno della
Terra. 
La tettonica delle placche
Distribuzione geografica dei vulcani e dei terremoti. Le dimensioni e i movimenti delle placche. Le
anomalie magnetiche sui fondi oceanici. I margini divergenti. I margini trascorrenti. I margini
convergenti: litosfera continentale contro litosfera oceanica, litosfera oceanica contro litosfera
oceanica, litosfera continentale contro litosfera continentale. Orogenesi: il caso dell’Himalaya e il
caso delle Alpi. La deriva dei continenti e prove a sostegno. Il campo magnetico terrestre. La
geodinamo. Il paleomagnetismo. L’espansione dei fondi oceanici: dorsali oceaniche, fosse abissali.
I punti caldi e i movimenti delle placche. Le correnti convettive del mantello: il motore delle
placche. 

CHIMICA
Le reazioni chimiche
Equazioni di reazione e bilanciamento. Calcoli stechiometrici. Il concetto di reagente limitante e
reagente in eccesso. Il calcolo della resa. Classificazione delle reazioni chimiche: reazione di
sintesi, reazione di decomposizione, reazione di semplice scambio e reazione di doppio scambio.
L’equilibrio chimico
L’equilibrio dinamico. La costante di equilibrio. La costante di equilibrio in fase gassosa. La
costante di equilibrio e la temperatura. La termodinamica dell'equilibrio. Il principio di Le
Chatêlier. L’effetto della variazione di concentrazione, della variazione di pressione, della
variazione di temperatura e del catalizzatore sull’equilibrio chimico. Equilibri eterogenei ed
equilibrio di solubilità.
Acidi e basi
Acidi e basi secondo la teoria di Arrhenius, Bronsted-Lowry e Lewis. La ionizzazione dell’acqua. Il
pH e il pOH. Acidi forti e acidi deboli. Gli acidi poliprotici. Basi forti e basi deboli. Costante di
ionizzazione acida e basica. Come calcolare i pH di soluzioni acide e basiche. La neutralizzazione:
una reazione tra acidi e basi. La normalità. La titolazione acido-base. L’idrolisi : anche i sali
cambiano il pH dell’acqua. Le soluzioni tampone. 
Le reazioni di ossido-riduzione
Il numero di ossidazione. Il bilanciamento delle reazioni di ossido-riduzione: metodo della
variazione del numero di ossidazione, metodo ionico-elettronico. 
L’elettrochimica
La chimica dell’elettricità. Le pile. La scala dei potenziali standard di riduzione. La spontaneità
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delle reazioni di ossido-riduzione. L’equazione di Nernst. Le pile in commercio: pile a secco e
alcaline, accumulatori al piombo, batterie al litio. La corrosione. L’elettrolisi e la cella elettrolitica.
L'elettrolisi di NaCl fuso.  L’elettrolisi in soluzione acquosa. L'elettrolisi dell’acqua. Le leggi di
Faraday.

Libri di testo:
Valitutti, Tifi, Gentile “Le Idee della chimica” Vol. D, E,  Zanichelli 
Curtis, Barnes “Invito alla biologia” Vol. 2 A “Genetica”  Zanichelli
Gainotti, Modelli “ Incontro con  le scienze della Terra”   Zanichelli

I rappresentanti di classe L'Insegnante
Daniela Iorio
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6.9 DISEGNO E STORIA DELL'ARTE 

DOCENTE : Francesca Loprieno

Libro di testo:

CRICCO, DITEODORO, Itinerario nell’Arte: dall’età dei Lumi ai nostri giorni, 2016, Ed.
Zanichelli, Bologna. 

Presentazione della classe e metodologia didattica

La classe, nonostante presentasse alcune lacune per quanto riguarda la parte pratica di disegno
applicato all’architettura, ha dimostrato impegno e voglia di recuperare con grande interesse.
Sufficientemente attenta alle lezioni e partecipativa nel dirigere e organizzare lavori di gruppo, ha
dimostrato di essere autonoma e indipendente nella scelta di argomenti da proporre oltre il
programma scolastico. 
Capacità intellettive di alcuni studenti hanno dato la possibilità di svolgere le lezioni di Storia
dell’Arte in maniera ampia e interagendo con altre discipline della comunicazione visiva e non solo,
quali cinema, teatro, filosofia, video arte, performance art e musica. 
La metodologia didattica nella prima parte dello svolgimento del programma si è concentrata sullo
studio delle arti figurative ponendo gli studenti al centro dell’apprendimento (tassonomia di Bloom)
dalle loro esperienze e visioni emozionali in relazione alle opere d’arte analizzate. 
La parte di disegno è stata svolta prevalentemente durante il primo quadrimestre attraverso
differenti fasi di esecuzione manuale: analisi e aspetti dell’architettura nel periodo del Barocco
(tavole esecutive, proiezioni, rilievi e riconoscimento di ritmi e forme) e progettazione individuale
di un packaging da destinare ad una raccolta di fotografie in stile Vedutismo.

Nella seconda parte del programma la classe si è concentrata più sullo studio e l’analisi critica delle
opere visive legate al periodo studiato in relazione al programma didattico. Il libro di testo in
adozione è stato integrato con filmati, dispense dell’insegnante e risorse in rete. 

Sono stati conseguiti i seguenti obiettivi:
 
Obiettivi principali:

- Esposizione delle conoscenze usando il lessico specifico; 
- Creazione dei collegamenti tra i contenuti specifici della materia ed altre discipline di studio; 
- Analisi delle opere riguardo ai contesti artistici riconoscendone i caratteri specifici; 
- Collocazione di un’opera artistica e architettonica nel contesto storico-culturale; 
- Utilizzo di strumenti critici fondamentali e fruizione consapevole del patrimonio artistico e
storico-culturale. 

Obiettivi trasversali:

- Utilizzo degli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire la comunicazione; 
- Leggere, comprendere e interpretare testi scritti specifici; 
- Utilizzo di vari strumenti per la realizzazione di piccoli progetti architettonici; 
- Disegno dal vero di varie architetture. 
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Programma Svolto

Seicento / Il Barocco

Pittura
La pittura rivoluzionaria di Caravaggio e la camera ottica / vita e opere dell’artista;
Artemisia Gentileschi / vita e opere dell’artista;
Guido Reni / vita e opere dell’artista.

Laboratorio di analisi critica: Caravaggio e Artemisia Gentileschi. Giuditta e Oloferne a
confronto.
Approfondimento arte contemporanea: Il senso della tragedia nell’arte: Da Guido Reni alle opere
di Piacasso e Annette Messager. 

Architettura
Bernini, Borromini e Guarini / vita e opere degli artisti.

Laboratorio di Disegno tecnico
Esecuzione di cinque tavole tecniche di disegno in riferimento alle architetture degli artisti citati.
Analisi tipologica, strutturale, funzionale e distributiva dell’architettura, studio della configurazione
geometrica delle facciate in relazione al loro disegno compositivo e alla struttura materica
avvalendosi anche di rilievi fotografici.

Settecento / Il Vedutismo tra arte e tecnica e la scultura Neoclassica

Pittura:
L’occhio e la lente;
La camera ottica;
Antonio Canaletto / vita e opere dell’artista;
Francesco Guardi / vita e opere dell’artista.

Scultura: 
Perché bisogna imitare l’arte Classica;
Antonio Canova / vita e opere dell’artista;

Laboratorio di analisi critica: Il Grand Tour e la fotografia come memoria di viaggio. Visione di
alcune immagini di           archivio. 
Approfondimento arte contemporanea: La fotografia di paesaggio e il rilievo topografico.

Laboratorio di Disegno tecnico
Progettazione e realizzazione di un packaging da destinare ad un progetto fotografico sulle città a
scelta degli studenti in merito a viaggi personali.
Proiezioni ortogonali della scatola e realizzazione di modellini.

Architettura
Brevi cenni sulla tipologia della Reggia di Versailles a confronto con la Reggia di Caserta
(Vanvitelli).

Ottocento/ Il Movimento Realista e i Macchiaioli in Italia
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IL REALISMO in Francia
Gustave Courbet / vita e opere dell’artista;
Francois Millet / vita e opere dell’artista;
Honoré Daumier / vita e opere dell’artista;

Laboratorio di analisi critica: La satira Politica da Daumier alla contemporaneità. Un confronto
possibile.

La nascita della Fotografia 
Daguerre (la sperimentazione per immagini);
Talbot (la riproducibilità dell’immagine);
Nadar (il ritratto psicologico);

Approfondimento critico: Il pensiero di Baudelaire nei confronti della nascita della fotografia.

La fotografia e la letteratura (progetto in collaborazione con la docente di Letteratura)
Emile Zola fotografo;
Giovani Verga Fotografo; 
La fotografia vernacolare e i suoi protagonisti in Italia e in Francia.

Laboratorio di analisi critica: 
Libro “Doppio Satto” di Silvio Perrella: analisi di alcune immagini fotografiche dell’autore presenti
nel libro e confronto con i testi scritti;

Visione documentario: Vivian Maier 
Laboratorio di analisi critica e visione delle immagini fotografiche di Vivian Maier e Nadar. Un
confronto possibile.

Approfondimento facoltativo: Visione del film Smoke (parte “le fotografie del mio angolo”);

I MACCHIAIOLI in Italia
Giovanni Fattori / vita e opere dell’artista;
Silvestro Lega / vita e opere dell’artista;

Approfondimento arte contemporanea: Il Realismo Magico di Luigi Ghirri. La fotografia
contemporanea, il paesaggio italiano e le sue trasformazioni durante il dopoguerra. “Viaggio in
Italia” come opera unificatrice della visione dell’Italia intera attraverso la visione di 11 fotografi.

Visione della mostra al Museo Jeu de Paume: Luigi Ghirri.
Laboratorio didattico sulla chimica dei colori al Palais de la Découverte.

Impressionismo, Post-impressionismo e Art Nouveau

Manet, Monet, Utrillo, Pissaro, Renoir, Degas / vita e opere degli artisti;

Post-impressionismo
Van Gogh / l’arte come manifestazione di disagi psicologici;
Gauguin / verso un’esperienza spirituale;
Cezanne / la quarta dimensione e l’anticipazione del movimento Cubista;
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Approfondimento: Documentario vita Toulouse Lautrec;
     Il Divisionismo In Italia / Pelizza da Volpedo e l’opera “Il Quarto Stato”;

Art Nouveau
Architettura e Pittura;
Fenoglio, Gaudì, Bradley, Mucha, Klimt, Horta;
Musica: Debussy.

APPROFONDIMENTI VARI:
Basquiat / visita esposizione alla Fondation Louis Vuitton e visione del film sulla vita dell’artista;
La psicologia del colore: approfondimento teorico, Johannes Itten e Michel Eugène Chevreul;
Michelangelo Pistoletto e la Venere degli Stracci;
Letizia Battaglia: il fotogiornalismo in Italia nella Sicilia degli anni 80.

N.B.
Si prevede di concludere entro la fine dell’anno scolastico (7 giugno 2019) gli argomenti in
riferimento alle Avanguardie artistiche del Novecento dal Cubismo al Surrealismo.

Studenti La docente
Francesca Loprieno
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6.10    EDUCAZIONE FISICA

DOCENTE: Teresa lepore

PROGRAMMA

Argomenti:

 Esercizi di attivazione generale 

 Esercizi di consolidamento delle capacità coordinative e condizionali 

 Gli sport di squadra: 

 cenni regolamentari 

 i fondamentali 

 esercitazioni pratiche

 sport di racchetta (Badminton) 

 Svolgimento di una partita 

Obiettivi e finalità 

 Valorizzazione dello sport come spazio privilegiato di apprendimento, socializzazione e in-
tegrazione 

1. Sviluppo dello spirito collettivo 

2. Sviluppo della capacità organizzativa 

3. Sviluppo dello spirito di iniziativa 

4. Sviluppo del pensiero pratico 

 Sviluppo della capacità di analisi e confronto delle situazioni 

 Crescita dell’autostima 

o Favorire il corretto sviluppo fisiologico e motorio 

Acquisizione del sé nello spazio, percezione del proprio corpo in movimento, corretto utilizzo delle 
varie parti del corpo; acquisizione di schemi motori tesi all'esecuzione di determinate azioni e al 
superamento di determinate problematiche 

o Favorire il corretto sviluppo emotivo, cognitivo e socio-relazionale 

o Acquisizione di corretti stili di vita 

Acquisire e mantenere un corretto modo di agire, non solo nell' ambito dell' azione specifica, ma 
anche in relazione al contesto in cui ci si muove 

Contributi specifici dello sport di squadra 

54



1. Imparare a stare in gruppo Conoscenza all' interno del gruppo, superamento delle barriere 
caratteriali 

2. Rispettare il gruppo Imparare a rispettare i singoli componenti del gruppo, nonché il grup-
po stesso nella sua totalità (ricezione delle regole interne al gruppo e rispetto delle stesse) 

3. Educazione ad una sana competizione nel rispetto del compagno e dell’avversario 

4. Sviluppo dello spirito collettivo (ciascuno è al servizio della squadra e viceversa)

 Stimolo alla collaborazione attiva 

 Miglioramento dell’autodisciplina 

 Stimolo all’autocorrezione 

Metodologia didattica 

 Lezione frontale (parte teorica, lettura e commento di articoli e pubblicazioni sportive) 

 Attività pratiche in palestra e all’aperto 

 Lavoro per gruppi differenziati 

Verifica e valutazione 

 Osservazione sistematica del gruppo 

 Test oggettivi 

 Osservazione del comportamento di gioco 

 Osservazione della disponibilità , consapevolezza, impegno ed interesse dimostrati dagli 
alunni 

 Valutazione dell’atteggiamento verso la materia, sé stessi, gli altri e l’ambiente 

Mezzi e spazi da utilizzare 

 Palestra dell'Istituto 

 Spazi esterni (previa autorizzazione dei genitori) 

 Materiale sportivo messo a disposizione dall’Istituzione Scolastica

Nel mese di Gennaio squadre miste del Liceo prenderanno parte al torneo di Pallavolo organizzato 
dal 7° Arrondissement di Parigi e parteciperanno ad altre manifestazioni sportive.

Alla fine dell’anno tutte le classi del Liceo parteciperanno al torneo scolastico di Pallavolo della 
Scuola.

Gli studenti   La docente
Teresa Lepore

7- ALLEGATI PER LA COMMISSIONE:
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7.1 Simulazioni delle prove d'esame

I PROVA

ESEMPIO TIPOLOGIA A 1
Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano

Carlo Levi, Cristo si è fermato a Eboli, Torrino, Einaudi, 1945 (Incipit)
Sono passati molti anni, pieni di guerra, e di quello che si usa chiamare la Storia. Spinto qua e là
alla ventura, non ho potuto finora mantenere la promessa fatta, lasciandoli, ai miei contadini, di tor-
nare fra loro, e non so davvero se e quando potrò mai mantenerla. Ma, chiuso in una stanza, e in un
mondo chiuso, mi è grato riandare con la memoria a quell'altro mondo, serrato nel dolore e negli
usi, negato alla Storia e allo Stato, eternamente paziente; a quella mia terra senza conforto e dolcez-
za, dove il contadino vive, nella miseria e nella lontananza, la sua immobile civiltà, su un suolo ari-
do, nella presenza della morte.
– Noi non siamo cristiani, – essi dicono, – Cristo si è fermato a Eboli –. Cristiano vuol dire, nel loro
linguaggio, uomo: e la frase proverbiale che ho sentito tante volte ripetere, nelle loro bocche non è
forse nulla piú che l'espressione di uno sconsolato complesso di inferiorità. Noi non siamo cristiani,
non siamo uomini, non siamo considerati come uomini, ma bestie, bestie da soma, e ancora meno
che le bestie, i fruschi, i frusculicchi, che vivono la loro libera vita diabolica o angelica, perché noi
dobbiamo invece subire il mondo dei cristiani, che sono di là dall'orizzonte, e sopportarne il peso e
il confronto. Ma la frase ha un senso molto piú profondo, che, come sempre, nei modi simbolici, è
quello letterale. Cristo si è davvero fermato a Eboli, dove la strada e il treno abbandonano la costa
di Salerno e il mare, e si addentrano nelle desolate terre di Lucania. Cristo non è mai arrivato qui, né
vi è arrivato il tempo, né l'anima individuale, né la speranza, né il legame tra le cause e gli effetti, la
ragione e la Storia. Cristo non è arrivato, come non erano arrivati i romani, che presidiavano le
grandi strade e non entravano fra i monti e nelle foreste, né i greci, che fiorivano sul mare di Meta-
ponto e di Sibari: nessuno degli arditi uomini di occidente ha portato quaggiú il suo senso del tempo
che si muove, né la sua teocrazia statale, né la sua perenne attività che cresce su se stessa. Nessuno
ha toccato questa terra se non come un conquistatore o un nemico o un visitatore incomprensivo. Le
stagioni scorrono sulla fatica contadina, oggi come tremila anni prima di Cristo: nessun messaggio
umano o divino si è rivolto a questa povertà refrattaria. Parliamo un diverso linguaggio: la nostra
lingua è qui incomprensibile. I grandi viaggiatori non sono andati di là dai confini del proprio mon-
do; e hanno percorso i sentieri della propria anima e quelli del bene e del male, della moralità e del-
la redenzione. Cristo è sceso nell'inferno sotterraneo del moralismo ebraico per romperne le porte
nel tempo e sigillarle nell'eternità. Ma in questa terra oscura, senza peccato e senza redenzione,
dove il male non è morale, ma è un dolore terrestre, che sta per sempre nelle cose, Cristo non è di-
sceso. Cristo si è fermato a Eboli.
Comprensione  e analisi  
1.Il passo proposto apre il romanzo di Carlo Levi Cristo si è fermato a Eboli,  sintetizza l’argomen-
to della narrazione ed illustra il valore paradigmatico del titolo. 
2. Le coordinate spazio – temporali si configurano come imprescindibili chiavi di accesso ad una
narrazione intensamente simbolica, individua gli aspetti, a tuo avviso, di maggior rilievo.
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2 La vicenda è narrata in prima persona, individua e analizza le espressioni da cui si evincono riferi-
menti al ruolo e alla condizione degli intellettuali italiani dal dagli anni ’30 al secondo dopoguerra.
Interpretazione  
Il romanzo mette in campo due questioni fondamentali: da una parte il ruolo della Storia nelle opere
di finzione,  problema che da Manzoni in poi molti scrittori italiani hanno affrontato individuando
diverse soluzioni; dall’altra, in particolare in questo brano, la scelta di porre attenzione al mondo
contadino meridionale, rassegnato di fronte ad eventi subiti senza possibilità di riscatto. Sviluppa
una di queste piste mettendo a confronto le soluzioni adottate da Carlo Levi nel testo con altri esem-
pi studiati nel percorso scolastico o personale appartenenti alla letteratura o al cinema novecentesco
e contemporaneo.

ESEMPIO TIPOLOGIA A 2

Giovanni Pascoli, Nella nebbia, da Primi Poemetti, Zanichelli, Bologna, 1926.

E guardai nella valle: era sparito 
tutto! Sommerso! Era un gran mare piano, 
grigio, senz’onde, senza lidi, unito. 

E c’era appena, qua e là, lo strano vocìo 
di gridi piccoli e selvaggi: 
uccelli spersi per quel mondo vano. 

E alto, in cielo, scheletri di faggi, 
come sospesi, e sogni di rovine 
e di silenziosi eremitaggi. 

Ed un cane uggiolava senza fine,
né seppi donde, forse a certe péste  
che sentii, né lontane né vicine; 

eco di péste né tarde né preste, 
alterne, eterne. E io laggiù guardai: 
nulla ancora e nessuno, occhi, vedeste. 

Chiesero i sogni di rovine: – Mai
non giungerà? – Gli scheletri di piante 
chiesero: – E tu chi sei, che sempre vai? 

Io, forse, un’ombra vidi, un’ombra errante 
con sopra il capo un largo fascio. Vidi,
e più non vidi, nello stesso istante. 

Sentii soltanto gl’inquieti gridi 
d’uccelli spersi, l’uggiolar del cane, 
e, per il mar senz’onde e senza lidi, 

le péste né vicine né lontane.

Comprensione del testo
1 Dopo un’attenta lettura, presenta in sintesi il contenuto della lirica.
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Analisi del testo
2.1 Analizza il testo dal punto di vista stilistico, con riferimento alla metrica, alla presenza di figure
retoriche, alle scelte lessicali.
2.2 Spiega il significato simbolico dell’immagine del “mar senz’onde e senza lidi” presente nella
prima e nell’ultima strofa del testo.
2.3 Spiega a che cosa può alludere l’espressione ‘un’ombra errante’ al v. 19.
2.4 Soffermati sulle modalità descrittive dell’ambiente naturale, evidenziando l’uso dei diversi piani
sensoriali e il particolare effetto di sospensione degli elementi di riferimento spazio-temporali.
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TIPOLOGIA B 1

Il tentativo di realizzare i diritti umani è continuamente rimesso in discussione. Le forze che si op-
pongono alla loro realizzazione sono numerose: regimi autoritari, strutture governative soverchianti
e onnicomprensive, gruppi organizzati che usano la violenza contro persone innocenti e indifese,
più in generale, gli impulsi aggressivi e la volontà di predominio degli uomini che animano quelle
strutture e quei gruppi. Contro tutti questi «nemici», i diritti umani stentano ad alzare la loro voce.
Che fare dunque? Per rispondere, e non con una semplice frase, bisogna avere chiaro in mente che i
diritti umani sono una grande conquista dell’homo societatis sull’homo biologicus. 
Come ha così bene detto un grande biologo francese, Jean Hamburger, niente è più falso dell’affer-
mazione secondo cui i diritti umani sono «diritti naturali», ossia coessenziali alla natura umana,
connaturati all’uomo. In realtà, egli ha notato, l’uomo come essere biologico è portato ad aggredire
e soverchiare l’altro, a prevaricare per sopravvivere, e niente è più lontano da lui dell’altruismo e
dell’amore per l’altro: «niente eguaglia la crudeltà, il disprezzo per l’individuo, l’ingiustizia di cui
la natura ha dato prova nello sviluppo della vita». Se «l’uomo naturale» nutre sentimenti di amore e
di tenerezza, è solo per procreare e proteggere la ristretta cerchia dei suoi consanguinei. 
I diritti umani, sostiene Hamburger, sono una vittoria dell’io sociale su quello biologico, perché im-
pongono di limitare i propri impulsi, di rispettare l’altro: «il concetto di diritti dell’uomo non è ispi-
rato dalla legge naturale della vita, è al contrario ribellione contro la legge naturale». Se è così, e
non mi sembra che Hamburger abbia torto, non si potrà mai porre termine alla tensione tra le due
dimensioni. E si dovrà essere sempre vigili perché l’io biologico non prevalga sull’io sociale. Ne
deriva che anche una protezione relativa e precaria dei diritti umani non si consegue né in un giorno
né in un anno: essa richiede un arco di tempo assai lungo. 
La tutela internazionale dei diritti umani è come quei fenomeni naturali – i movimenti tellurici, le
glaciazioni, i mutamenti climatici – che si producono impercettibilmente, in lassi di tempo che sfug-
gono alla vita dei singoli individui e si misurano nell’arco di generazioni. Pure i diritti umani opera-
no assai lentamente, anche se – a differenza dei fenomeni naturali – non si dispiegano da sé, ma
solo con il concorso di migliaia di persone, di Organizzazioni non governative e di Stati. Si tratta,
soprattutto, di un processo che non è lineare, ma continuamente spezzato da ricadute, imbarbari-
menti, ristagni, silenzi lunghissimi. 
Come Nelson Mandela, che ha molto lottato per la libertà, ha scritto nella sua Autobiografia: «dopo
aver scalato una grande collina ho trovato che vi sono ancora molte più colline da scalare». 
Antonio CASSESE, I diritti umani oggi, Economica Laterza, Bari 2009 (prima ed. 2005), pp, 230-
231 

Antonio Cassese (1937-2011) è stato un giurista, esperto di Diritto internazionale. 

Comprensione e analisi 
1. Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi principale e gli argomenti addotti. 
2. Nello svolgimento del discorso viene introdotta una contro-tesi: individuala. 
3. Sul piano argomentativo quale valore assume la citazione del biologo francese, Jean Hamburger? 
4. Spiega l’analogia proposta, nell’ultimo capoverso, fra la tutela internazionale dei diritti umani e i
fenomeni naturali impercettibili. 
5. La citazione in chiusura da Nelson Mandela quale messaggio vuole comunicare al lettore? 

Produzione 
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Esprimi il tuo giudizio in merito all’attualità della violazione dei diritti umani, recentemente ribadita
da gravissimi fatti di cronaca. Scrivi un testo argomentativo in cui tesi e argomenti siano organizzati
in un discorso coerente e coeso, che puoi, se lo ritieni utile, suddividere in paragrafi.

TIPOLOGIA B 2

Arnaldo Momigliano considera caratteristiche fondamentali del lavoro dello storico l’interesse ge-
nerale per le cose del passato e il piacere di scoprire in esso fatti nuovi riguardanti l’umanità1 . È
una definizione che implica uno stretto legame fra presente e passato e che bene si attaglia anche
alla ricerca sulle cose e i fatti a noi vicini. Ma come nascono questo interesse e questo piacere? La
prima mediazione fra presente e passato avviene in genere nell’ambito della famiglia, in particolare
nel rapporto con i genitori e talvolta, come notava Bloch, ancor più con i nonni, che sfuggono al-
l’immediato antagonismo fra le generazioni2 . In questo ambito prevalgono molte volte la nostalgia
della vecchia generazione verso il tempo della giovinezza e la spinta a vedere sistematizzata la pro-
pria memoria fornendo così di senso, sia pure a posteriori, la propria vita. Per questa strada si può
diventare irritanti laudatores temporis acti (“lodatori del tempo passato”), ma anche suscitatori di
curiosità e di pietas (“affetto e devozione”) verso quanto vissuto nel passato. E possono nascerne il
rifiuto della storia, concentrandosi prevalentemente l’attenzione dei giovani sul presente e sul futu-
ro, oppure il desiderio di conoscere più e meglio il passato proprio in funzione di una migliore com-
prensione dell’oggi e delle prospettive che esso apre per il domani. 
I due atteggiamenti sono bene sintetizzati dalle parole di due classici. Ovidio raccomandava Lauda-
mus veteres, sed nostris utemur annis («Elogiamo i tempi antichi, ma sappiamoci muovere nei no-
stri»); e Tacito: Ulteriora mirari, presentia sequi («Guardare al futuro, stare nel proprio tempo»)3. 
L’insegnamento della storia contemporanea si pone dunque con responsabilità particolarmente forti
nel punto di sutura tra passato presente e futuro. Al passato ci si può volgere, in prima istanza, sotto
una duplice spinta: disseppellire i morti e togliere la rena e l’erba che coprono corti e palagi4 ; rico-
struire, per compiacercene o dolercene, il percorso che ci ha condotto a ciò che oggi siamo, illu-
strandone le difficoltà, gli ostacoli, gli sviamenti, ma anche i successi. Appare ovvio che nella storia
contemporanea prevalga la seconda motivazione; ma anche la prima vi ha una sua parte. Innanzi
tutto, i morti da disseppellire possono essere anche recenti. In secondo luogo ciò che viene dissepol-
to ci affascina non solo perché diverso e sorprendente ma altresì per le sottili e nascoste affinità che
scopriamo legarci ad esso. La tristezza che è insieme causa ed effetto del risuscitare Cartagine è di
per sé un legame con Cartagine 5 . 
Claudio PAVONE, Prima lezione di storia contemporanea, Laterza, Roma-Bari 2007, pp. 3-4 

Claudio Pavone (1920 - 2016) è stato archivista e docente di Storia contemporanea. 
1 A. Momigliano, Storicismo rivisitato, in Id., Sui fondamenti della storia antica, Einaudi, Torino 1984, p. 456. 
2 M. Bloch, Apologia della storia o mestiere dello storico, Einaudi, Torino 1969, p. 52 (ed. or. Apologie pour l’histoire ou métier
d’historien, Colin, Paris 1949). 
3 Fasti, 1, 225; Historiae, 4.8.2: entrambi citati da M. Pani, Tacito e la fine della storiografia senatoria, in Cornelio Tacito, Agrico-
la, Germania, Dialogo sull’oratoria, introduzione, traduzione e note di M. Stefanoni, Garzanti, Milano 1991, p. XLVIII. 
4 Corti e palagi: cortili e palazzi. 
5 «Peu de gens devineront combien il a fallu être triste pour ressusciter Carhage»: così Flaubert, citato da W. Benjamin nella settima
delle Tesi della filosofia della Storia, in Angelus novus, traduzione e introduzione di R. Solmi, Einaudi, Torino 1962, p. 75. 

Comprensione e analisi 
1. Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi principale e gli argomenti addotti. 
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2. Su quali fondamenti si sviluppa il lavoro dello storico secondo Arnaldo Momigliano (1908-
1987) e Marc Bloch (1886-1944), studiosi rispettivamente del mondo antico e del medioevo? 
3. Quale funzione svolgono nell’economia generale del discorso le due citazioni da Ovidio e
Tacito? 
4. Quale ruolo viene riconosciuto alle memorie familiari nello sviluppo dell’atteggiamento dei gio-
vani vero la storia? 
5. Nell’ultimo capoverso la congiunzione conclusiva “dunque” annuncia la sintesi del messaggio:
riassumilo, evidenziando gli aspetti per te maggiormente interessanti. 

Produzione 
A partire dall’affermazione che si legge in conclusione del passo, «Al passato ci si può volgere, in
prima istanza, sotto una duplice spinta: disseppellire i morti e togliere la rena e l’erba che coprono
corti e palagi; ricostruire [...] il percorso a ciò che oggi siamo, illustrandone le difficoltà, gli ostaco-
li, gli sviamenti, ma anche i successi», rifletti su cosa significhi per te studiare la storia in generale e
quella contemporanea in particolare. 
Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti espliciti alla tua esperienza e alle tue conoscenze e scrivi 
un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso che puoi - se lo ri-
tieni utile - suddividere in paragrafi. 
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TIPOLOGIA C

Le leggi razziali del ‘38 
«Con l’espressione “leggi razziali” si fa riferimento a uno specifico episodio nella storia dell’Italia
contemporanea: l’insieme di norme e provvedimenti legislativi emanati sotto il regime fascista nel
corso del 1938 al fine di discriminare gli ebrei. Allo stesso tempo essa sta anche a indicare un altro
fenomeno: l’affiorare non improvviso, né solo circostanziale, di tendenze razziste e antisemite radi-
cate nel Paese e la loro acquisita visibilità pubblica alla vigilia della seconda guerra mondiale.» 

Paola DI CORI, Le leggi razziali, in I luoghi della memoria (a cura di Mario Isnenghi), Editori La-
terza, Bari 1996 

Per lo svolgimento del tuo elaborato potrà risultare utile fare riferimento ad alcuni tra i seguenti ar-
gomenti: 
  il contesto storico in cui vennero emanate le “leggi razziali”; 
  le misure discriminatorie previste in queste leggi; 
  i concetti di “identità”, di “razza”, di “appartenenza a una confessione religiosa”; 
  le origini storiche dello stereotipo antisemita; 
  il modo in cui queste “leggi razziali” furono applicate; 
  le eventuali fonti storiche, letterarie e/o cinematografiche che conosci. Potrai, infine, concludere
il tuo elaborato con riflessioni e argomentazioni personali
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TIPOLOGIA D

Bellezza esteriore e bellezza interiore. 

“Oggi si coltiva molto la bellezza esteriore del corpo e si fa bene, è giusto che la si coltivi, già per
gli antichi greci non si poteva dare cura dell’anima senza cura del corpo, comprensiva di regolare
ginnastica. Credo però che oggi, troppo spesso, si trascuri la bellezza interiore, la grazia, il tratto più
prezioso della personalità. Così facendo si elude la grande lezione dell’estetica classica secondo cui
la bellezza non è mai indipendente dalla verità e dalla bontà d’animo, ovvero, per stare alla concre-
tezza dell’esistenza umana, non è mai indipendente dalla veridicità in quanto desiderio di verità e di
sincerità.” 

V. MANCUSO, Io amo. Piccola filosofia dell’amore, Garzanti, Milano 2014 

Rifletti criticamente su questo passo di Vito Mancuso, argomentando e motivando le tue considera-
zioni e convinzioni al riguardo.
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II  PROVA

64



65



66



67



III PROVA

Bac blanc du 21 février 2019 : épreuve de langue et littérature française.

Svolga il candidato una delle seguenti prove a scelta tra :
a) analisi di un testo ;
b) saggio breve.

a) Analisi di un testo

Dopo avere letto il testo rispondete alle domande e elaborate una riflessione personale sul tema
proposto.

La courbe de tes yeux fait le tour de mon cœur,
Un rond de danse et de douceur,
Auréole du temps, berceau nocturne et sûr,
Et si je ne sais plus tout ce que j'ai vécu
C'est que tes yeux ne m'ont pas toujours vu.

Feuilles de jour et mousse de rosée,
Roseaux du vent, sourires parfumés,
Ailes couvrant le monde de lumière,
Bateaux chargés du ciel et de la mer,
Chasseurs des bruits et sources des couleurs,

Parfums éclos d'une couvée d'aurores
Qui gît1 toujours sur la paille des astres,
Comme le jour dépend de l'innocence
Le monde entier dépend de tes yeux purs
Et tout mon sang coule dans leurs regards.

Paul Eluard, Capitale de la douleur, 1926

1- gît : repose

Compréhension

1°) Sur quelle figure géométrique se construit ce poème ?
2°) À qui le poète s’adresse-t-il ? Repérez et analysez les marques de l’énonciation.
3°) Repérez et étudiez les mots et expressions appartenant au champ lexical de la lumière.

Interprétation

4°) Comment le poète relie-t-il le regard de la femme à la nature et au cosmos ?
5°) En quoi peut-on parler d’un éloge amoureux ? Démontrez que la forme et le contenu de ce
poème se font écho à cette fin.

Réflexion personnelle.
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En évoquant l’être aimé, souvent les poètes s’adressent en même temps à l’humanité.  Développez
ce thème en vous appuyant aussi sur d’autres œuvres poétiques que vous avez lues. (300 mots
environ)

b) Saggio breve

Dopo avere analizzato l’insieme dei documenti proposti, formulate un saggio breve in riferimento al
tema posto (circa 600 parole) :

La tentation de l'ailleurs : voyage réel, voyage imaginaire

Documento 1

Heureux qui, comme Ulysse, a fait un beau voyage,
Ou comme celui-là qui conquit la toison,
Et puis est retourné, plein d'usage et raison,
Vivre entre ses parents le reste de son âge !

Quand reverrai-je, hélas, de mon petit village
Fumer la cheminée, et en quelle saison
Reverrai-je le clos de ma pauvre maison,
Qui m'est une province, et beaucoup davantage ?

Plus me plaît le séjour qu'ont bâti mes aïeux,
Que des palais romains le front audacieux,
Plus que le marbre dur me plaît l'ardoise fine :

Plus mon Loire1 gaulois, que le Tibre latin,
Plus mon petit Liré2, que le mont Palatin,
Et plus que l'air marin la doulceur angevine.

Joachim Du Bellay, "Heureux qui comme Ulysse...", Les Regrets, 1558

1- Le nom du fleuve était masculin au XVIe siècle.
2- Village natal de Du Bellay.

Documento 2

Je m’en allais, les poings dans mes poches crevées ;
Mon paletot aussi devenait idéal ;
J’allais sous le ciel, Muse ! et j’étais ton féal1 ;
Oh ! là ! là ! que d’amours splendides j’ai rêvées !
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Mon unique culotte avait un large trou.
- Petit-Poucet rêveur, j’égrenais dans ma course
Des rimes. Mon auberge était à la Grande-Ourse.
- Mes étoiles au ciel avaient un doux frou-frou

Et je les écoutais, assis au bord des routes,
Ces bons soirs de septembre où je sentais des gouttes
De rosée à mon front, comme un vin de vigueur ;

Où, rimant au milieu des ombres fantastiques,
Comme des lyres, je tirais les élastiques
De mes souliers blessés, un pied près de mon coeur !

Arthur Rimbaud, "Ma Bohème", Poésies, 1871

1- partisan, ami dévoué et fidèle.

Documento 3

Cette vie est un hôpital où chaque malade est possédé du désir de changer de lit. Celui-ci voudrait
souffrir en face du poêle, et celui-là croit qu'il guérirait à côté de la fenêtre.
Il me semble que je serais toujours bien là où je ne suis pas, et cette question de déménagement en
est une que je discute sans cesse avec mon âme.
"Dis-moi, mon âme, pauvre âme refroidie, que penserais-tu d'habiter Lisbonne? Il doit y faire
chaud, et tu t'y ragaillardirais comme un lézard. Cette ville est au bord de l'eau; on dit qu'elle est
bâtie en marbre, et que le peuple y a une telle haine du végétal, qu'il arrache tous les arbres. Voilà
un paysage selon ton goût; un paysage fait avec la lumière et le minéral, et le liquide pour les
réfléchir!"
Mon âme ne répond pas.
"Puisque tu aimes tant le repos, avec le spectacle du mouvement, veux-tu venir habiter la Hollande,
cette terre béatifiante? Peut-être te divertiras-tu dans cette contrée dont tu as souvent admiré l'image
dans les musées. Que penserais-tu de Rotterdam, toi qui aimes les forêts de mâts, et les navires
amarrés au pied des maisons?"
Mon âme reste muette. [...]
"En es-tu donc venue à ce point d'engourdissement que tu ne te plaises que dans ton mal? S'il en est
ainsi, fuyons vers les pays qui sont les analogies de la Mort.
- Je tiens notre affaire, pauvre âme! Nous ferons nos malles pour Tornéo1. Allons plus loin encore, à
l'extrême bout de la Baltique; encore plus loin de la vie, si c'est possible; installons-nous au pôle. Là
le soleil ne frise qu'obliquement la terre, et les lentes alternatives de la lumière et de la nuit
suppriment la variété et augmentent la monotonie, cette moitié du néant. Là, nous pourrons prendre
de longs bains de ténèbres, cependant que, pour nous divertir, les aurores boréales nous enverront
de temps en temps leurs gerbes roses, comme des reflets d'un feu d'artifice de l'Enfer!"
Enfin, mon âme fait explosion, et sagement elle me crie : "N'importe où! n'importe où! pourvu que
ce soit hors de ce monde!"

Charles Baudelaire, "Anywhere out of the world (N'importe où hors du monde)", Petits
poèmes en prose, 1862

1- Ville au Nord-Ouest de la Finlande.
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Documento 4

 «[...] Quando
mi diparti' da Circe, che sottrasse
me più d'un anno là presso a Gaeta,
prima che sì Enëa la nomasse,

né dolcezza di figlio, né la pieta
del vecchio padre, né 'l debito amore
lo qual dovea Penelopè far lieta,

vincer potero dentro a me l'ardore
ch'i' ebbi a divenir del mondo esperto
e de li vizi umani e del valore;

ma misi me per l'alto mare aperto
sol con un legno e con quella compagna
picciola da la qual non fui diserto.

L'un lito e l'altro vidi infin la Spagna,
fin nel Morrocco, e l'isola d'i Sardi,
e l'altre che quel mare intorno bagna.

Io e ' compagni eravam vecchi e tardi
quando venimmo a quella foce stretta
dov' Ercule segnò li suoi riguardi

acciò che l'uom più oltre non si metta;
da la man destra mi lasciai Sibilia,
da l'altra già m'avea lasciata Setta.

"O frati", dissi, "che per cento milia
perigli siete giunti a l'occidente,
a questa tanto picciola vigilia

d'i nostri sensi ch'è del rimanente
non vogliate negar l'esperïenza,
di retro al sol, del mondo sanza gente.

Considerate la vostra semenza:
fatti non foste a viver come bruti,
ma per seguir virtute e canoscenza".

Dante Alighieri, "Inferno" (Canto XXVI), La 
Divina Commedia

Quand je quittai Circé, qui me retint caché
plus d'un an, là, près de Gaëte, avant
qu'ainsi Enée la nommât, ni la douce
pensée de mon fils, ni la piété envers mon
vieux père, ni l'amour qui devait être la
joie de Pénélope, ne purent vaincre en moi
l'ardeur d'acquérir la connaissance du
monde, et des vices des hommes, et de
leurs vertus. Mais, sur la haute mer de
toutes parts ouverte, je me lançai avec un
seul vaisseau, et ce petit nombre de
c o m p a g n o n s q u i j a m a i s n e
m'abandonnèrent. L'un et l'autre rivage je
vis, jusqu'à l'Espagne et jusqu'au Maroc, et
l'île de Sardaigne, et les autres que baigne
cette mer. Moi et mes compagnons nous
étions vieux et appesantis, quand nous
arrivâmes à ce détroit resserré où Hercule
posa ses bornes pour avertir l'homme de
ne pas aller plus avant : je laissai Séville à
ma droite ; de l'autre déjà Septa m'avait
laissé. Alors je dis : " Ô frères, qui, à
travers mille périls, êtes venus à
l'Occident, suivez le soleil, et à vos sens à
qui reste si peu de veille, ne refusez pas
l'expérience du monde sans habitants.
Pensez à ce que vous êtes : point n'avez
été faits pour vivre comme des brutes,
mais pour rechercher la vertu et la
connaissance."

Traduction de Lamennais, 1855.
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Documento 5

"Le globe terrestre", Affiche de J.Hetzel, éditeur des Voyages extraordinaires de Jules Verne,
1890.

Jules Verne le dit lui-même : ses voyages extraodinaires sont des "romans géographiques" dont le
but est de "peindre [...] le monde entier sous la forme du roman, en imaginant des aventures
spéciales à chaque pays, en créant des personnages spéciaux aux milieux où ils agissent."
(Souvenirs d'enfance et de jeunesse, écrits en 1890, Cahiers du Musée Jules Verne, Nantes, 1990).
L'écrivain avait même exigé de son éditeur Hetzel que ses livres incluent des cartes géographiques
pour aider le lecteur à suivre les tribulations de ses héros.
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LICEO SCIENTIFICO STATALE ITALIANO LEONARDO DA VINCI PARIGI 

PROVA DI SIMULAZIONE BAC BLANC D'HISTOIRE

21-02-2019

Prof. NIEDDU

1   Géopolitique de la décolonisation de l’Entre-deux-guerres à 1989.

 2   Analyse de documents 

Situez les documents ci-après dans le cadre de l'histoire nationale française et également dans les 
logiques de l'échiquier international. Expliquez les rôles et fonctions joués et accomplis par les 
acteurs-auteurs aux moments historiques évoqués, en essayant de dégager les types d'analyse 
politique, sociale et économique qu’ils  proposent.

Document 1

Proclamation du général Challe  

Officiers, sous-officiers, gendarmes, soldats, marins, aviateurs des forces françaises d'Algérie, ici le 
général Challe qui vous parle:

 je suis à Alger avec les généraux Zeller et Jouhaud, et en liaison avec le général Salan, pour tenir 
notre serment, le serment de I' armée de garder I' Algérie, pour que nos morts ne soient pas morts 
pour rien.

 Un gouvernement d'abandon nous apprenait successivement : I' Algérie française, I’Algérie dans la
France, I' Algérie algérienne, I' Algérie indépendante associée à la France. Il s'apprête aujourd'hui à 
livrer définitivement I' Algérie à I' organisation extérieure de la rébellion. Est-ce cela la paix 
annoncée? Ne sait-il pas qu'il ne saurait y avoir de garantie, même militaire, de libre choix, pas plus 
que de liberté et de justice, dans une organisation totalitaire ? 

Il a même refusé de faire la paix avec certains rebelles de l'intérieur, prêts à cesser les combats. 
Nous en avons, hélas ! les preuves. 

Sachant tout cela, voudriez-vous renier vos promesses, abandonner nos frères musulmans et 
européens, abandonner nos cadres, nos soldats, nos supplétifs musulmans à la vengeance des 
rebelles ? 

Voudriez-vous que Mers el-Kébir et Alger soient, demain, des bases soviétiques ? Voulez-vous une 
fois de plus, la dernière, amener votre drapeau, alors que vous auriez tout perdu, même l'honneur?
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 Mais je vous connais tous, et je sais quels sont votre courage, votre fierté, votre sens de l'honneur et
du devoir; la discipline qui fait notre force ne saurait en aucun cas conduire au déshonneur. L'armée
est, avant tout, au service de la France et garante du territoire national. L'armée ne faillira pas à sa 
mission et les ordres que je vous donnerai n'auront jamais d'autre but. 

22 avril 1961. 

Cité par VAÏSSE, M., 1961  Alger, le putsch, Bruxelles, Ed. Complexe, 1983, p. 166.

Document 2

Le  gaullisme vu par François Mitterrand 

Le gaullisme vit sans lois. Il  avance au flair. 

D'un coup d'Etat à l'autre, il prétend construire un État, ignorant qu'il n'a réussi qu'à sacraliser 
l'aventure. C'est pourquoi j'ai écrit ce livre de combat. Alors qu'un homme s'est emparé de la France
et que la majorité des Français y consent, la minorité qui résiste a besoin de connaître l'ampleur de 
l'enjeu. ( ... ] 

Vingt-cinq ans de malheurs nationaux et d'insécurité politique ont rendu les Français craintifs. Ils 
n'ont pas encore pardonné à la IVème République sa faiblesse gouvernementale et le ressentiment 
les conduit à oublier qu'ils doivent à ce régime la reconstruction de leur pays. [ ... ] 

S'attaquer au gaullisme sur le plan de ses actes ne suffit pas, car plus qu'une politique, le gaullisme 
est une mythologie. Quand on aura expliqué aux Français que la Constitution est vidée de 
substance, que I' économie s' affole, que I' université  fronde, que la paysannerie se révolte, que 
Saint-Nazaire annonce la montée des grèves, que le rythme de la construction fléchit, que les 
milliards s'envolent  à travers le monde, que nos alliances sont en péril, que, la France absente de 
l'Éurope, l'URSS à l'Est, l'Allemagne parmi les Six et la Grande-Bretagne sur ses marchés 
traditionnels, s'en partagent les zones d'influence, que le mot d’ordre  << chacun ses frontières, 
chacun sa bombe >> accroît  les chances de désordre et de guerre, on aura peut-être persuadé 
l'opinion que de Gaulle gouverne mal, on ne l'aura pas convaincue qu'il convient de le remplacer. 

Elle préfère encore le mythe du père (de Gaulle se charge de tout), le mythe du bonheur (de Gaulle 
conjure les sorts), le mythe du prestige (le monde jalouse la France qui possède de Gaulle), le mythe
de la prospérité (grâce à de Gaulle nous serons bientôt cent millions, le franc vaincra le dollar) à la 
froide réalité d'un bilan.

Mais sur ce plan non plus les républicains ne sont pas démunis. Au régime vieillot qui s'applique à 
perpétuer une société agonisante, ils peuvent opposer la promesse féconde d'un monde nouveau où 
la loi, sage et hardie, fera du peuple son propre maître. Ils ont de leur côté la liberté et la justice. 
S'ils l'osent, ils auront l'espérance.

MITTERRAND, F., Le Coup d'État permanent, Paris, UGE 10-18, nouvelle éd. 1965, pp. 236-
242.

Document 3
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De Gaulle : discours du 30 mai 1968

Françaises, Français,

Étant le détenteur de la légitimité nationale et républicaine, j'ai envisagé, depuis 24 heures, toutes 
les éventualités, sans exception, qui me permettraient de la maintenir. J'ai pris mes résolutions. 

Dans les circonstances présentes, je ne me retirerai pas. J'ai un mandat du peuple, je le remplirai. 

Je ne changerai pas le Premier ministre, dont la valeur, la solidité, la capacité méritent l'hommage 
de tous. Il me proposera les changements qui lui paraîtront utiles dans la composition du 
gouvernement. Je dissous aujourd'hui l'Assemblée nationale. 

J'ai proposé au pays un référendum qui donnait aux citoyens l'occasion de prescrire une réforme 
profonde de notre économie et de notre université et, en meme temps, de dire s'ils me gardaient leur
confiance, ou non, par la seule voie acceptable, celle de la démocratie. Je constate que la situation 
actuelle empêche qu'il y soit procédé. C'est pourquoi j'en diffère la date. Quant aux élections 
législatives, elles auront lieu dans les délais prévus par la Constitution, à moins qu' on entende 
bâillonner le peuple français tout entier, en l'empêchant de s'exprimer en même temps qu'on 
l'empêche de vivre, par les mêmes moyens qu'on empêche les étudiants d'étudier, les enseignants 
d'enseigner, les travailleurs de travailler. Ces moyens, ce sont l'intimidation, l'intoxication et la 
tyrannie exercées par des groupes organisés de longue main en conséquence et par un parti qui est 
une entreprise totalitaire, même s'il a déjà des rivaux à cet égard. 

Si donc cette situation de force se maintient, je devrai, pour maintenir la République, prendre, 
conformément à la Constitution, d'autres voies que le scrutin immédiat du pays. En tout cas, partout 
et tout de suite, il faut que s'organise l'action civique. Cela doit se faire pour aider le gouvernement 
d'abord, puis localement les préfets, devenus ou redevenus commissaires de la République, dans 
leur tâche qui consiste à assurer autant que possible l'existence de la population et à empêcher la 
subversion à tout moment et en tous lieux.

La France, en effet, est menacée de dictature. On veut la contraindre à se résigner à un pouvoir qui 
s'imposerait dans le désespoir national, lequel pouvoir serait alors évidemment et essentiellement 
celui du vainqueur, c'est-à-dire celui du communisme totalitaire. Naturellement, on le colorerait, 
pour commencer, d'une apparence trompeuse en utilisant l'ambition et la haine de politiciens au 
rancart. Après quoi, ces personnages ne pèseraient pas plus que leur poids qui ne serait pas lourd. 

Eh bien ! Non ! La République n'abdiquera pas. Le peuple se ressaisira. Le progrès, l'indépendance 
et la paix l'emporteront avec la liberté. 

Vive la République ! Vive la France ! 

DE GAULLE, C., Discours et messages, t. 5, Paris, Plon, 1970, pp. 292-293.
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